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PARTE UFFICIALE
Il numero 3689 della raccolta ufficiale delle

gggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
4ecreto:

VITTOILIO EMANUELE II
PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DETALIA
Vista la legge 12 giugno 1866, n° 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

giso nellaprovincia diReggio (Emilia), deliberato
dal Consiglio provinciale nell'adunanza 16 gen-
naio 1867;
Sentui il Consiglio superiore di sanità e il

00R31glio di Stato ;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario
i Stato per gli affari delPinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato l'unito regola-
mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordine
Nostro dal ministro dell'interno, per la coltiva-
zionedelriso nella provincia di Reggio (Emilia).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto inuncoldetto
regolamento nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 aprile 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Rattazzi.

Regolamento per la coltivazione del riso nella
provincia di Reggio (Emilia).

.

Art. 1. La coltivazione del riso nella provin-
ela e permessa alla distanza di:
a) chilometri 8 dagli aggregati di case aventi.

piu di 10,000 abitanti;
b) chilometri 3 dagli aggregati di case aventi

ym di 2,000 abitanti;
c) chilometri 1 dagli aggregati di case aventi

pm di 300 abitanti¡
d) metri 500 ãsgli aggregati di case aventi

più di 150 abitanti;
e) metri 200 da un aggregato qualunque al

di sotto di 150 abitanti, il quale non appartenga
as coltivatori delle risaie; e metri 100 da ogni
casa non appartenente come sopra.
Le suddette distanze si misurano sulla linea

retta che unisce i punti più vicini fra loro della
risaia e del perimetro degli aggregati di abita-
zioni.
Art. 2. Ogni fondo coltivato a risaia dovrà:
a) avere il diritto di continua presa d'acqua;
#) essere sistemato in guisa che l'acqua sia

2nantenuta in deflusso continuo, comunque lento;
c).essere disposto in modo da rimanere a-

aciutto quando occorra di dovere ritirare le

acque;
d) avere libero lo sfogo, sicchè le acque de-

ituite non producano stagnamenti o rigurgiti;
e) rimettere le acque di scolo direttamente

31el canale di derivazione.
Art. 3. Le dichiarazioni di coltivazione a ri-

sais dovranno essere presentate sedondo il dis-

posto dell'art. 2 della legge 12 giugno 1866, e
non più tardi della fine di ottobre dell'anno an-
teriore a quello in cui si vuole intraprendere la
coltivazione.

Art. 4. La coltura delle risaie potrà essere

interdetta ove il coltivatore non adempia alle
condizioni volute dal regolamento, od a termini
di questo a lui indicati dalla Giunta municipale,
salva l'applicazione delle pene di cui all'art. 5
della legge.
Art. 5. Tutte le abitazioni poste entro la di-

stanza di metri 200 dal perimetro delle risaie
arranno il minor numero possibile di aperture
verso lemedesime; le stanze da letto in secondo
piano, bene arieggiate; il pian terreno rilevato
dal suolo circostante almeno 25 centimetri, con
pavimento ammattonato. Il suolo attorno le abi-
tazioni dovrà essere selciato con ciottoli o con
mattoni per la larghezza di due metri dal loro
muro esterno.
Art. 6. Non si accumuleranno materie di esca-

vazione, nè ammassi di concime, se non alla
distanza di l0 metri almeno dalle abitazioni po-
ste fra le risaie e dai þozzi di acqua potabile.
Art. 7. I pozzi delle case poste entro la di-

stanza designata all'articolo 5, dovranno avere

acqua buona e potabile, e quindi con pareti for-
mate di mattoni e calee, in modo da línpedire
qualunque traþelamento delle acque d'irriga-
zione.
Art. 8. I lavori delle risaie dovrannö comin-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole, ed
essere sospesi un'ora prima del suo tramonto.
Art. 9. Le erbe sarchiate nel terreno delle ri-

saie dovranno essere esportate in terreno

asciutto, e deposte in modo da evitare la loro
putrefazione.
Art. 10. Colla fine del 1867 s'intendono sos-

pese tutte le risaie; e chivorrà continuare nella
coltivazione del riso dovrà entro il mese di otto-
bre dell'anno in 'corso uniformarsi alle prescri-
zioni portate dal presente regolamento.

Visto d'ordhe di Sua Maestà
11 Ministro dell'interno

U. RArrazzr.

Il numero 3694 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

ŸÏTTORIO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE DTTALIA

Vista la legge B giugno 1866, no 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Piacenza, deliberato dal
Consiglio provinciale nelle adunánze 10 novem-
bre e 7 dicembre 1866;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità e il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro tuluistro'segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e drecretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola,

mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordine
Nostro dal ministro delPinterno, per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Piacenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto in un col detto
regolamento nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 aprile 1867.

Vtl'T0lll0 IMMlUELE.
U. ItaTuzzi.

Regolamento per la coltivazione del riso
nella provincia di Piacenza.

Art. 1. La ooltivatione del riso è permessa
nei terreni paludosi, non suseettivi di altra col-
tura, a qualunque distanza dall'abitato.
Nei terreni d'altra natura non si potranno

stabilire risaie se non alla distanza:

a) Di metri 300 dai luoghi abitati da una)
500 persone.
b) Di metri 800 dai luoghi abitati da 500 a

3,000 persotie.
c) Di metri 1,800 dai luoghi abitati da 8,000

a 8,000 persotte.
d) Di metri 3,600 dai luoghi abitati da oltre

8,000 persone.
Art. 2. La suddetta distanza si misura sulla

retta che unisce i due punti più prossimi tra di
lofo del perimetro degli aggregati di abitazioni
e del perimetro dei terreni coltivati a risaie.
Per le case o cascine isolate, il punto di par-

tenza sarà il più prossimo del muro esterno del-
l'edificio.
Art. S. Le acqite per la risaia debbono essere

riconosciute sufficienti ad alimentarla ed a po-
tersi con prontezza e facilmente rinnovare.
Art. 4. Gli scoli delle risaie debbono essere

condotti lungi dalPabitato.
Art. 6. La livellazione del terreno e Pargina-

tura delle aiuole debbono essere fatte in modo
da mettere la risaia all'asciutto profitamente e

con facilità.
Al qual uopo si dovrà:
a) Praticare un' esatta mondatura del riso

dalle plante adquatiche e dalÏe erbe palustri che
cresotmo durante la sua vegetazione;
b) Tenere costantemente spurgati e sgombri
i l'ossi di stoÌo.
Art. 6. La risaia dovrà avere un f'osso in cír-

cuito all'argine di cinta per impedire gli espan-
dimenti di acqua.
Art.1. I possessori di risaie fronteggianti stra-

de pubbliche, il cui suolo non sia elevato di cen-
timetri 50 almeno sopra gli attigui terreni, do-
vranno formare e mantenere un contrafosso di

capacità sufficie11te a raccogliere gli scoli e le
scatitrigini í>tovenienti dalla risaiä.
Tale contrafosso dovrà essere aperto a di-

stanza sufficiente per potere deporre, nella zona
intermedia, le materie degli annuali spurghi dei
due canali.
Art. 8. Le case d'abitazione dei risainoli, se

poste a distanza minore di 300 metri dalle ri-

saie, debbono essere abbastanza capaci ad al-
loggiare cömodamènte l'intera famiglia, e non
presentare apertura di sorta dal lato della ri-
BRIS.

Le camere avranno una superficie non minore
di metri 20, ed un'altezza non minore di metri

2, 60. Le finestre, due delle quali almeno prati-
cate in pareti differenti, debbono presentare al
minimo una luce di tre quarti di metro per ogní
10 metri di superficie. Esse saranno munite di
telai e d'imposte da potersi aprire e chiudere
liberamente.
Le dette case dovranno essere costruite la

modo che tra il tetto e le camere vi sia un pal-
comorto.
Art. 9. Le camere di abita2Íone a pian ter-

reno, quando non siano sopra volte di cantina,
dovranno avere il pavimento elevato di centime-
tri 20 almeno da ogni lato sopra il suolo este-

tíore, e formato di mattoni od altra materia che
non s'imbeva d'umidità.
Art. 10. Il suolo avanti a dette case deve es-

sere selciato con ciottoli o mattoni per la lar-

ghezza di metri 2 dal muro esterno delle mede-
sime.
Art. 11. I pozzi delle acque potabili saranno

scavati a tale profondità che vi abbiano zam-

pilli verticali, o almeno che l'acqua da cavarsene
sia di sorgente.
Le pareti dei medesimi dovranno essere co-

struite in modo da impedire il trapelamento
delle acque d'irrigazione.
Art. 12. Chiunque voglia stabilire una risaia

dovrâ farne dichiarazione al prefetto della pro-
vincia non più tardi del 30 agosto dell'anno an-
teriore a quello nel quale la risaia vuole at-
tuarsi.
Tale domanda deve essere corredata della de-

scrizione delle case dei risaiuoli, se queste sieno
a distanza mipore di 300 metri dalla risaia.
Art. 13. E proibito di coltivare a riso lo

stesso terreno per un periodo di oltre sei anni.

Tale coltura non potrà essere ripresa se non

tradeotso 11 periodo di due anni di coltura

asciutta, ove quella à riso abbia avuto un corso
di quattro anni continui; se f'osse stata conti-
nuata oltre i quattro anni, non potrà rinnovarsi
se non dopo la ricorrenza di un triennio.
Art. 14. Sono eceettuati dalla proibizione di

cui all'articolo precedente quei terreni che per
la loto speciale natura e situazione non pos-

sono ridursi a coltura asciutta.
Per godere il beneildio di tale eccezione, i

possessori di simili terreni dovranno farne men-
zione spéciale nella loro domanda.
Art. 15. I lavori delle risaie dovranno coinin-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole, ed
essere sospesi un'ora prima del stio tramonto.
Aft. 16. Le erbe sarchiate nel terreno delle

risaie dovranno essere trasportate in terrene

asciutto e deposte in modo da evitare la loro

putrefazione.
Art. 17. Qualunque provvedimento in esecu-

zione del presente regolamento può essere revo-
cato, per ragioni di pubblica igiene, dall'auto-
rità governativa.
Art. 18. I trasgressori del presente regola-

mento saranno denunciati all'autorità, e puniti
a norma dell'articolo 5 della legge.

.Disposizione transitoria.
Art. 19. Gli attuali proprietari di risaie do-

vranno entro un anno dalla pubblicazione del
presente regolamento esservisi interamente uni-
formati.

Vísto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'interno

U. ItATTAzzi.

S. M.ha fatto le seguenti promoziom e nomine

nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro della guerra con

(lecreti in data 28 aprile e 2 maggio :

A grand'uffiziale:
13alegno-Alberti di Carpeneto cav. Giovanni

Amedeo, maggior generale in riposo.
Ad uffiziale:

Sini cav. Luigi, commissario di guerra a ri-

poso. A cavalieri:
Rivetta Federico, .maggiore nell'arma di ca-

valleria in riposo;
Molinari Biagio, maggiora La ritiro.

Sulla proposta del ministro dei lavori pub-
blici con decreti in data 2 maggio:

A cavalieri:

Antoninidep.ing. Giuseppe, attual consigliere
provinciale aNovara;
Botta causidico Luigi, ex-deputato al Parla-

mento e già presidente del Consorzio della strada
da Mergozzo a Cuzzago;
Astengo Domenico, già contabile nel Genio

militare.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio con decreto m data 2

maggio:
A cavaliere:

Falconi dott. Marino.

Di moto proprio con decreto in data 6 dicem-
bre 1866:

A cavaliere:

Gaspari dott. not. Daniele.

Con Reali Decreti del 9 corrente ebbero luogo

le seguenti disposizioni nel personale del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercto:
Tavassi Giuseppe, segretario di prima classe,

nominato capo d'ufficio presso gli uffici tecmca
amministrativi delle opere di bonificazione com-

prese nel 1•, 2e e 3° circolo di bonificamento;
Diana Alessandro, applicató di 2· classe, no-

minato ispettore dei custodi delle opere di bom-
ficazione;
Pessina cav,Giuseppe, segretario di 2· classe

in disponibilità della soppressa segreteria del

Consiglio generale di bomficazione ed irpga-
zione, nominato commissario della forza di

cu-

stodia delle opere di bonificazione nelle provin-
cie napoletane.

PARfE NON UFFICIALE
INTEN0

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIoltE GERRALE Dif, DEBITO PUBBLICO

DEL RBGNO D'ITALIA.

(Terza pubNicazione)
Goerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n°1444, si notifica per norma di chi

possa avervi interesse, che essendo
stato denun-

ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della

polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato il duplicato appena tra-
scorsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo la

prima pubblicazione del presente, che sarà ri-

petuta ad intervallo di un mese e restera di

pieno diritto annullata la polizza precedente.
Polizza n• 741iu data 31 marzo 1864 per de-

posito di n° 3 cartelle italiane al portatore,
creazione 1861, della complessiva rendita di hre
150, fatto dal signor Tommaso Marchetti del fu

Tommaso,. residente in Torino, per cauzione
verso il Ministero della guerra del suo contratto

10 marzo 1864 relativo alla provvista di assi di
noce.

Torino, li 15 marzo 1867.
Visto, per l'Amministratore centrale

Gn.t.arti.

APPENDICE
SULL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE

DI PARIGI.

Lettere del signor PETRUCCELM DELLA ÛATTER.

XII.

Parigi, 13 maggio.
Le macchine motrici.

Ilpezzo capitale, nella generazione del vapore,
la caldaia.
Essa è in generale di ferro a Jamina. Il rame,

l'acciaio sono stati eliminati a causa dell'eleva-
sione del prezzo, malgrado la loro maggiore
convenienza, sopra tutto per la pressione al di
là di dieci atmosfere. La forma comunemente

per esse prescelta è la cilindrica, dando alle la-

mine metalliche che la compongono una gros-
sezza convenientemente calcolata. Può esser

verticale o orizzontale. Il focolaio può essere

esterno o interno. L'interno però sembra debba

essere definitivamente adottato, e lo è nelle lo-

comotive e nei battelli a vapore, ove l'elica si è

sostituita alla ruota. Il focolaio può essere fisso

o mobile. Quest'ultimo prevarrà altresì, permet-
tendo, con lieve incomodo, il nettamento della

caldaia ed i racconciamenti parziali. Le caldaie
per nulla tubulate sono, in Francia precípua-
mente, ormai rarissime.
In talune macchine sono mobili i soli tubi;

in generale è mobile tutta la lastra del focolaio
a cui è ribadito tutto il fascio dei tubi. Questi
possono essere in ferro om rame- la numero

da 25 a 100.
Numerosi sono gli esIionenti francesi in que-

sto ramo; ma poche le vere innovazioni.I primi
saggi di focolaio mobile, fatti daDuranne e Che-
valier, non furono fortunati. Ma MM. Thomas e
Laurens e M. Farcot fissarono subito il siste-

ma che sembra prevalso. Il fascio dei tubi tutti

è attaccato ad una lamina generale, la quale, me-
diante una briglia, è inchiavardata alla perife-
ria della caldaia. All'altra estremità, questi tubi
sono egualmente riuniti sur una lamina comune
ricoperta diuncappelletto che serve di chiusura
alla scatola a fumo. Tutto questo insieme si

toglie via facilmente, quando le chiavarde della

lamina anteriore sono svitate; ed i tubi si puli-
scono dell'incrostamento dei depositi calcarei
dell'acqua mediante una sottile lamina di sega
che si fa correre negl'interstizi. Più sovente que-
sta manovra si compie, più si risparmia di com-
bustibile, il calorico comunicandosi più facil-
mente ad una superficie di riscaldamento- sur-
face de chauffe- perfettamente scrostata.
Come appendice quasi indispensabile, i co-

struttori francesi aggiungono i bollitori (bouil-
leurs). Duranne li colloca sotto la caldaia. Far-
cot li sovrappone lateralmente. Di guisa che i

prodotti della combustione agiscono diretta-

mente sul corpo della caldaia e passano succes-

sivamente intorno a ciascuno dei bollitori, co-
minciando dal superiore. L'acqua, al contrario,
entra nel bollitore inferiore e si eleva man mano

ai superiori, fino a che essa è, nel punto di en-
trare nella caldaia, al grado di cangiarsi in va-
pore. Un'altra appendice della caldaia è il ven-

tilatore, di cui toccheremo più in giù.
Chevalier, di Lyon, oltre alle caldaie tubu-

late a focolai mobili interni ed opposti, ha es-
poste delle locomoliili, ove il focolaio mobile ha
tubi ricurvi ad angolo retto intorno al cilindro

che forma focolaio interno, aumentando così la

camera ove i gas si bruciano e sopprimendo la
lamina del focolaio ove i tubi s'impiantano.
Egli aggiunge, a lato del focolaio, una serie di
tubi di terra refrattiva che, acquistando un'alta
temperatura, infiammanoi gas correntinei tubi,
e ne completano la combustione. Un tal sistema
dà 8 chilogr. di vapore per 1 chilogr. di car-
bone (houille) M. Chevalier alimenta la caldaia
per mezzo di un rigeneratore a tubi, collocato

sulla caldaia. L'acqua è riscaldata a 100 dal va-

pore che circola fra detti tubi prima di dile-

guarsi pel camino. Ciò purifica l'acqua d'inje-
zione. Il cilindro è nel riverbero in un inviluppo
di vapore ad alta tensione.
Quillacq, Boyer, Delage, Thierry espongono

caldaie a bollitori con disposizioni di fornelli
fumivori. Coster e Berendorf espongono caldaie

a tubi mobili. Farcot, a focolaio e fasci tubu-

lari mobili. Fland, un generatore misto, a tubi
e bouilleurs. Laurens e Thomas, un modello di
caldaia tubulare, a focolaio mobile ed amovibile
di un sol pezzo. Duranne, una caldaia semitubu-

lare, di una grande precisione di lavoro e due

bollitori. Hédiard, una caldaia inesplosibile, a
vapore istantaneo e riscaldato ad alta tensione,
che bisognerebbe giudicare alla prova delle at-

mosfere sopra le venti. M. Lecherf espone una

caldaia tubulare mista, a bouilleurs, senza foco-
laio interno, senza lastra tubulare nè tubi all'a-

zione diretta del fuoco. L'alimentazione si fa di-

rettamente dai bollitori alla caldaia, ove, per un
buco praticato nel centro, un uomo entra e può
pulire i tubi di rame dell'incrostamento che vi

lascia l'acqua di già spoglia di sali nei bollitori.
Lo spazio tra i tubi è considerevole. Questa cal-
daia evapora 9 litri e 1/2 d'acqua per chilo-

gramma di carbone. Lévêque ha una caldaia a

corrente d'aria forzata, ciò che accelera l'ebolli-

zione, ma consuma molto combustibile. Infine

Hermann-Lachapelle espone una macchina a

vapore verticale con caldaia non tubulata, a
bollitori che'ricevono la flamma, la spezzano e

ritengono i gas che, misti all'aria, bruciano in
un vasto focolaio.
Nel compartimento straniero non abbiamo,

in fatto di caldaie, che quella tubulare di Hou-

get e Reston, con guarnitura ed apparecchi au-
to-alimentatrici di acqua , con contatore ad

acqua, e focolaio mobile; ed è questa che som-
ministra il vapore alla sezione belga. Poi una
caldaia verticale semplice, non bisognando d'al-

cuna fabbrica di sostegno, di Ëuthoven, anche
belga. Nel compartimento américano v'è una

piccola c41daia di Clogston, nel sistema dettö di
Cornwall. Questo è uno dei sistemi favoriti de-

gli Inglesi. È semplice, vantaggioso, molto eco-
nomico. 11 fuoco, collocato in un tubo interno,
circola intorno alla caldaia per mezzo di con-

dotti pratjgati al di fuori e l'avviluppa. Gli În•
glesi usan altresì la caldaia tubulare al modo

francese, lasciando allo spazio riserbato per

l'acqua, intorno al focolaio ed ai tubi, un'am-

piezza conveniente onde render facile il ripuli·
mento. I tubi d'altronde sono meno numerosi.

Ho cercato invano finora nella sezione inglese
una daldaia di sicurezza di Howard, che trovo

indicata nel catalogo. La sarà forse rilegata a
Billaincourt, o la mi capiterà innanzi nell'Annes-
so. Se vi sono particolarità, oltre le solite val-

vole, le noterò. Le macchine inglesi ricevono il

vapore dalle tre magnifiche caldaie di Galloway,
collocate nel parco. Le tre caldaie sono unite

nel vertice del tubo che hanno in comune per

trasmettere il vapore nel palazzo. Esse sono
lunghissime, larghissime, orizzontali, provvista
ognuna di due focolari, i quali si riuniscono in
un solo condotto -- tuyau -- a forma ovale

orizzontale. In questo condotto sono collocati

dei tubi verticali conici, disposti per ranghi co-
me le canne dell'organo, ovvero a croce, secondo
che vi sono nella caldaia uno o due bollitori.

Codesti coni agiscono come sostenitori della

volta del focolaio e servono a spezzar la fiamma,
respingendola contro le pareti dei bollitori.
Questi tubi sono inoltre ripieni d'acqua, che as-
sorbono dal basso e la versano dall'alto nei bol-

litori, alla temperatura di 240 del termometro
di Farenheit. L'acqua si evapora nei bollitori,
ed il vapore si concentra in camere, o grandi
ellissoidi oblunghi posti sul vertice della caldaia
in comunicazione col tubo di distribuzione. In

queste camere il vapore si dissecca.
L'acqua d'injezione è somministrata da una

mpa posta nelle vicinanze del grande camino.

Per ta'gj speciali, detti l'Economiser di Green,
collocati a ma' di cancello tra il camino e

la cal-

data, l'acqua cola in una vasca 076 l'injettore

l'attinge. I tubi di Green cc.utengono
F¾qua,

come quelli del focolaio. Essa vi è riscaldata
da

quella parte di calore che si perde lungo il ca-

mino a fumo e portata ad un'altissima tempe-

ratura. Per impedire la fuligine che s'incroste-
rebbe intorno a questi tubi, a traverso i quali

passa il fumo, Green li ha guarniti di na grat-
tatoio mobile continuo, che agisce dal centro e

non dai lembi. Questo apparecchio dã un'eco-

nomia di venti per cento, verificata, sul combu-

stibile. Di guisa che l'acqua entra nei bollitori

quasi allo stato di vapore. Un chilogramma di

combustibile ne vaporizza dieci di acqua. La

caldaia consuma un chilogr. e mezzo di carbone

per forza di cavallo e per ora. Il meccanismo è

semplicissimo.
Ognuna di queste caldaie ha il suo indicato-

re, la sua valvola, il suo manometro,
il galleg-

giante che segna il livello dell'acqua, l'injettore.
Queste sono le appendici necessarie di tutte le
caldaie.
Noi non abbiamo trovato nell'Esposisfone at-

tuale nèla caldaia'di Harrisson, a sfere concave

guarnite di'tubi, nè la caldaia rotatoria di Gri-
maldi - esposte nel 1862 ---- nò la caldaia in

acciaio di Jackson, Patrin e Gaudet, provata a
diciotto atmosferenell'Esposizione del 1855. Ciò

significa che la caldaia a vapore tende anch'essa
a semplificarsi ed a sfuggire ai tentativi strani
ed ai sistemi avventurosi cui subirono finora le

macchine in generale. Oggi non si brancola più
per trovare una via: le son quasi tutte trovate.
Si studia a renderle facili, piane, corte, econo•
miche, si che tutti possano usarne. Gli è perciò
che l'Esposizione attuale sembra a prima vista

brillar poco per perfezionamenti nella costra-
zione delle caldaie. In realtà però il perfeziona-
mento è forse immenso, perchè ha fissato un
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Austriaca.
. . . . . 10,135 a 2,050 a 12,185 • Bari . . . . . . .

13,17040 1,08080 14,25120 15180 7,31250 7,46130 153 a . 82066 Lasommadellecolonnet",8'ei2*dgilprodottoefettivo
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.
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.
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. . . . . . 3,101 86 1,707 75 4,809 61 Pirenza

. , , . . . 24,585 57 8,211 28 32,798 85 132 80 6,092 50 6,225 30 • 61,178 60 10,346 98 dà il prodotto erettivo per l'amministrazione

Svizzera
. . . . . . 2,553 e 1,369 25 3,922 25 Milano.

. . . . . . 14,443 45 4,663 10 19,106 55 43 80 2,911 50 2,955 30 350 20 19 20 5,546 85 telegranca di. . . .
. . . . . . .

L. 371,096 28

Società Mediterranean 1,243 e 13,76ô » 15,009 a Napoli . . . . . . . 21,408 a 5,648 90 27,056 90 693 60 13,835 50 14,529 10 281 9C 322 80 7,034 63
Extension

Società Ferr. Alta Italia 2,660 12 305 33 2,965 45 Palermo
. . . . . . 32,195 39 3,924 50 36,119 89 592 80 17,418 50 18,01! 30 a a 5,307 35 La somma delle colonne 8', 96, 12'e 14• forma

Id, Meridionali . 564 50 11 80 576 30 Reggio. . . . . . . 7,985 60 167 50 8,153 10 125 40 4,788 50 4,913 90 6 > a 181 50 il conto di cassa degli uffici telegrafici:essa
Id. Romane

. .
464 33 a 464 33 Torino.

, , , . . . 21,225 80 8,124 12 29,349 92 299 40 3,951 35 4,250 75 478 5! 246 80 10,492 59 somma è di. . . . . . . . . L. 247,231 23

Id. Vittorio Em. 7 20 e 7 20 Venezia . . . . . , 11,320 40 3,708 90 15,029 30 75 10 2,204 20 2,279 36 39 90 152 40 3,734 16 L'incasso di febbraio 1866 fu di ,, 229,024 45
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-- --

- ----- In più nel febbraio 1867 . . . L. 18,206 78
sominale sono quelle che h

col mgsggg• 43,517 69 59,619 63 103,137 32 160,991 06 37,205 70 198,196 16 2,295 30 66,111 35 68,406 65 1,355 56 61,919 80 45,383 62

deb trici versedi essa auch do

DIflEZIONE DEL DEBITO PUBBLICO
IN MILANO.

Si notifica che nel giorno di sabato 1•giugno
prossimo venturo, incominciando alle ore 11

antimeridiane, si procederà presso la Direzione
delDebito pubblico inMilano, alle seguentiope-
razioni relative al debito di creazione 16 aprile
e 25 novembre 1850 (prestito lombardo-veneto:

legge 4 agosto 1861, elenco D, n•16), cioè:
1• Alla quindicesima estrazione di una serie

del anddetto.debito;
2• All'abbiaciamento delle obbligazioni, car-

telle e certificati estinti dal 1• gennaio a tutto

dicembre 1866 ed appartenenti alle serie pre-
cedentemente estratte. Verrà in seguito pubbli-
cata la serie estratta, la distinta delle obbliga-
zioni, cartelle e certificati compresi in prece-
denti estrazioni e non ancora presentati pel
rimborso, e verrà indicato il montare del capi-
tale corrispondente ai titoli abbruciati.
Si notinca pure che le cedole delle cartelle

scadenti il 1• giugno p. v., il cui pagamento fu
assegnato all'estero, verranno pagate per conto
den'amministrazione del Debito pubblico del

Regno d'Italia:
In Francoforte sul Meno dalla Casa M. A. D.

Rothschild.
In Amsterdam dalla Casa Beker Fuld.

In Augusta dalla Casa di Paolo Stetten.
In Parigi dalla Casa DeRothschild fratelli.
14 Cassa della Direzione delDebito pubblico

in Milano paghera pure a richiesta del presen-
tatore, le cedole scadate al 1•giugno 1867 tut-

tochè ne sia annotato il pagamento all'estero.
Larestituzione deicapitali corrispondentialla

serie estratta, avrà pnneipio col 1• dicembre

1867, e si efettuera dalla Cassa della Direzione
del Debita pubbHee in Milano, dalle suddette

mandati emessi dallaDirezione di Milano,
e dalle Casse delle altre Direzioni

del De-

bito pubblico e dalle tesorerie dello Stato.
Le rate semestrali sulle cartelle e certificati

della serie estratta cessano col giorno in
cui il

corrispondente capitale è divenuto esigibile (1

del Debito pubblico in Milano

è autorizzata a provvedere per la restituzione

a mezzo della p;opria Cassa o di altra delle

tesorerie dello Stato, del capitale di quelle car-
telle e certificati estratti, che ora trovansi asse-
gnati pel pagamento delle rate semestrali al-
Pestero, a condizione però, che venga presen-
tata alla stessa Direzione di Milano od alla Di-
rezione generale del Debito pubblico in Torino,
apposita domanda in iscritto non più tardi del
1* novembre p. v.

Milano, il 16 maggio 1867.
Per il direttore:
D. Stasms.

Per il segretario della Direzions:
Dott. T. Azaotor.

NOTIZIE ESTERE

INGRILTERRA.-SileggenelMorningPost:
È stato fattounnuovo tentativo per diminuire

il nostro debito nazionale. Quando il cancelliere
dello Scacchiere presentò il bilancio, disse che
avevain animo di conservare lapiùgrande parte
delPeccedente a diminuire il debito nazionale, e
finalmente fa letto per la seconda volta il biß
col quale non solo si raggiunge questo scopo,
mavengono fatti i provvedimenti per la dimi-
nazione progressiva del debito esistentedurante

mL' rao un simile concetto fu svoltodal
signor Gladstone, il quale però fu impedito
dalle circostanze, ma allora e ora non fu fatto
nulla per diminuire quella ingente somma di de-
biti che ci fu legata dalla precedente genera-
z10BS.

11 debito nazionale della Gran Bretagna è di
80,000,000 di lire sterline, meno ora di quello
che fosse alla fine delle guerre del primo impe-
ro, dal che ne consegue che non solo abbiamo

potuto pagare durante il passato mezzo secolo
ma abbiamo anco pagato grinteressi tra 800
milioni e 900 miliom di sterline, diminuendo in-
oltre la somma principale di un decimo. Ma c.ò
non basta. La esperienzahachiarito chein tempi
perturbati noi perdiamo rapidamente i vantaggi
che possiamo aver consegmto, e 1 risparma di

molti anni possono essere ingoiati dalla spesa
eccezionale di pochi mesi. Quindi è assoluta-

mente necessarip, se vogliamo seriamente dimi-
nuire il debito, che in tempi di pace e di pro-

sperità, diadoperareperquello scopo una buona
parte di ciò che possiamo chiamare il nostro
superfluo.
- Si legge nello stesso giornale:
Alla sala di Saint James si adunò il useeting

delPUnione nazionale della riforma per discu-
tere la posizione attuale del bin diriforma.Pre-
siedeva il signor Morley e tra gli oratori vi e-
rano i signori Bright, Baines, Stuard Mill, Bea-
les, il colonnello Dickson e altri. Il presidente
disse che il signor Disraeli non fu mai fedele
come adesso al suo to e che colöill attuale
egli dava i borghi del paese in mano dei rícchi
e dei loro agenti nelle elezioni. Egli disse che
la legge tutta era fondata sulla frode, per in-
gannare il popolo, e che egli protesta contro di
quella energicamente. U popolo ha grandissima
fiducia nel signor Gladstone. (Applausi).
E signor Forster, membro del Parlamento,

propose la seguente risoluzione:
«Che il meeting respinge assolutamente il bili

del governo nella forma attualecomeun assetto
della questione della rif , segnatamente ri-
spetto alla franchigia dei estabilisce che
siccome la Camera coi vo del 12 aprile e 9
maggio non Taole respingere quel progetto di
leggg

°

capriccioso e ingiusto, così rico-
mmcierà azione e là continuerà. »

R signor Bright si alzò per sostenere la mo-
zione in mezzo ai grandi applausi.dell'uditorio.
Disse che la grande causa che tanto importa
loro ha fatto un gran passo, ma è impossibile
non vedere che in questo momento versa in gran
pericolo ed è in critica posizione. Fino dal pri-
mo momento che si agitò la questione avemmo
la sventura di vedeila m mano de'suoi nemici, e
BiCCOBO Š ROŠO QUSBÉO þOtere ha il governo
nella Camera dei Comuni, si comprende di leg-
gieri il danno che fa al bill Pessere alle mani
dell'amministrazione di lord Derby. È vero che
i membri di quella amministrazione non hanno
osato di negare at popolo quello che brama, ma
in ciascuna clausola del bill hanno introdotto
delle tendenze perniciose che ridurrebbero il
bili di poca atilità pel paese. L'oratore crede
però cheallafine il paese avrà una legge giusta;
dice che la causa per la quale combattono è no-
bilissima per la franchigia che devesi ad un
grande popolo, e il tribunale è la incorruttibile

coscienza del popolo inglese. (Applausiprofun-
gati.)
FRANeu. - Leggesi nel Journal des Débats

del 17 :
Nella corta seduta che tenne ieriil Corpo le-

gislativo varideputati della sinistra hanno pre-
sentate delle utili osservazioni sullo spiacevole
ritardo che si mette alfesame degli importanti
progetti di legge la cui discussione avrebbe do-
vato occupare la presente sessione. Eccoci già
alla seconda metàdelmese dimaggio, eal corpo
legislativo non sono ancora stati presentati i
rapporti sulle leggi relative alla riorganizza-
zione delParmata, alla stampa ed al diritto di
riunione. Sara egli possibile di6CuterO prŠDA
della Sne della sessione questi tre progetti di
legge ed il bilancio? Sembra moltodifficile. Tut-
tavia è indispensabile che il paese sappia alpitt
presto quali nuovi sacrifici si richiedanodal suo
patriottismo e, senza parlare della legge sulle
pubblicheriunioni, il Governo ha un interesse
almeno pari al nostro a veder votare la nuova

legge sulla stampa perchè la lettera imperiale
del 19 gennaio ha reso, non legalmente, senza
dubbio, ma politicamente impossibile Puso del
potere discrezionale di cui l'aveva armata il de-
creto 17 febbraio.
Se delleindiscrezioni quotidiane non ci ten-

gono, come in passato, al corrente di ciò che
avviene in seno alle Commissioni incaricato di
esaminare la legge sulla stampa e sulle pubbli-
che riunioni, altrettanto non avvieneperciò che
spetta alla legge militare. Invano il presidente
del Corpo legislativo dichiarava ieri che, secondo
lui, ao 2naggior nericolo che convenienza a ri-
ferire le voci che inreux- - •snaato .nro ito
la stessa sera un giornale, solito a nspei Ã
eonvenienze epocoamico dei pericoli, laFrance,
si costituiva eco di tali voci e ci faceva sapere
con molta inesattezza, se dobbiamo giudicarne
dalle nostre informazioni personali, quali diffi-
coltà si erano elevate fra la Commissione ed il
Governo circa il voto per ilcontingente annuale.
Speriamo che i signori commissart si por-

ranno presto d'accordo almeno fra loro, cosicchè
la loro relazione possavenire presto presentata.
Ci lusinghiamo che le due altre Commissioni

non possanoanch'esse tardare inolto altro tempo
a deporre le loro relazioni e a far conoscere i
risultati dei loro lavori. Il progetto di legge

sulle società commerciali che non è ancora in
condizione da poter venire discusso in pubblica
seduta, è stato maturato con due annidi studi.
Le leggi che abbiamo indicato non consentireb-
bero in alcun modo deiritardidi questanatura.
- Mercoledìha avuto luogo alleTuileries un

grande pranzo in onore dei sovrani e dei prin-
cipi che si trovano attualmente a Parigi.
- NelPEtendard del 17 corrente si legge:
Da otto giorni a questa parte circola in Pa-

rigi una favola assurda. I giornali non la smen-
tiscono perchè hanno ragione digiudicarla spre-
gevole ; ma, appuntoperchè i giornali tacciono,
le persone credule vi prestano fede.
Questo è cið checi spinge å diðhiarare e

samente che la storia inverosimile e ri
messa in giro, e concernente un maresciallo di
Francia, anticö ministro della guerra, non è
altro che una grossolana e colgevole mistifica-
zione.
Sventuratamente, fino ad oggi, tutte le inve-

stigazioni fatte per sonoprirse l'ori8ine rimasero
senza resultato di sorta.

Pauss11.- Si legge nella _Corrispongesøg
provinciale di Berlino 16 maggio:
Le circostanze in concorso delle quali venne

assicurato un accordo amichevole fra la Prussia
e la Francia offrono la garanzia che da una
parte e dalPaltra si voglia sinceramente una
politica di pace.
Questa pohtica pacifica sarà di nuovo consa•

crata dai viaggi che il re di Prussia ed i più po-
$0BÉi Bovram d'Europa si propongono di fare a
Parigi per Foccasione delPEsposizione univer-

tizie date du gior$circa una convocazione
degli elettori per il futuro Parlamentonon sono
fondate. *
Le deliberazioni dellaConferenza sono termi-

nate. Non restano più da scambiare che le rati-
fiche. Le voci di trattative ulteriori fra tutte le
potenze a tahme fra esse sono erronee. Le rati-
fiche avranno luogo probabilmente prima che
scada il termige delle quattro settimane.
- L'Indépendance Belgeha ricevuto daBer-

lino, 17, il seguente telegramma:
I diritti degli agnati della casa di Nassan

principio, il tubulare, e Pha portato all'estrema
sua potenza di azione ed alla più grande sem-

p'icità di apparecchio.
Gli accessorii ai generatori subirono la stesg

legge: niuna invenzione nuova, ma una pm

grande precisione ed energia di efetto.
Tra codesti accessorii, capitale a l'injettore

Giñart. Questo apparecchio consiste a far si

che uno spruzzo di vapore,
emanando da una

caldaia in attività, produca, mediante un suc-

chiamento laterale, il richiamo
di una certa

quantità di acqua tutto intorno ad esso getto;

che quel vapore si condensi
indetta acqua,som-

ministrandole però quanto basta di forza mo-

trice onde attirarla «lla caldaia, malgrado la

pressione del vapore che di quivi si oppone a

codesta introduzione. Forse l'invenzione non

era nuova: essa è stata però universalmenteac-

cettata, e corretta poscia a fin di renderla pia

opportuna. Imperciocchè l'injettoreGifartnon
è

automatico e , fondato sul condensamento
del

vapore,lasuaazionenonpuò estendersiall'acqua
troppo calda che lo impedirebbe. In Fran-

cia M. Achard ha fatto intervenire l'azione di

una corrente elettrica per rendere efficace, ov.

vero senza efett la funzione continua della

pompa alimentatrice.
Gas pila di due elementi

basta a questo imbracamento dettrico.11 liveBo
dell'acqua nella caldaia determina, yr mezzo

del suo galleggiante, il contatto o it disgud'?
mento di certi organi di un apparecchio, in se-

gaito di che l'azione della pompa è interrotta o

ripresa. Il succiamento dell'acqua, quando oc-
corre, si fa così in un modo automatico ed a

non importa qual temperatura. In Inghilterra,
M. C'erk fapassarel'acqua della pompa alimen-
tatrice per un orifizio anulare

intorno ad un

getto di vapoi?, il quale si condensa añatto por-

tando l'acqua a una temperatura di 90 del

centigrado.
Lethuillier-Pinelha perfeziomito il s¤o indi·

catore del livello dell'acqua nella caldaia. Uno

aferoide, provato a dieci atmosfera, forma il

galleggiante a cui si attacca uno stelo in ferro

terminato da un potente magnete, che sale e

discende in una guaina di rame. Un ago indica
sur un quadrante di fuori il livello delfacqua,
lo zero rispondendo al livello normale. La

mancanza o feccesso d'acilua sono annunziati
da un zufolo che il galleggiante mette in atti,

vità. All'indicatore va agginnto un manometre,
che segna a quale atmosferadipressione si trova
il vapore. Rimarchevoli sono quelli di Sheldon
e di Seofer Budenberg, degli Stati Uniti.
Due altri americani, Ross e Stilwell, hanno

presentato degli apparecchi onde nettare e grat-
tare, per mezzo di un congegno di ruote

dentel-

late, i tubi e le caldaie, della crosta che vi at-

tacca l'acqua saturata di calcari. Queste mao-

chine sono utili senza dubbio; ma l'attenzione
dei costruttori si è portata alla causa di tali in-
crostamenti ed ha procurato impedirli. I mezzi
dei reattivi chimici sono statiabbandonaticome

troppo dispendiosi. Ilesperienza del condensa.
tori superßeiali, onde alimentare le caldaie del-

Pacqua prodotta dal vapore condensato, non
ha dato resultati soddisfacenti; peroccha i tubi
condensatori si soppannano dentro di un'into-

naco di grasso, e fuori, di un intonaco di soli

prodottidall'acqua adoperataal condensamento.
þi guiss phe Pefficacia condensatrice diviene

quasi nulla.
I bollitori hanno riparato a questo inconve.

niente, hachè non sempreefficacemente quanto
al solfato di cales, jl quale non prenipita che ad
una temperatura di 120 a 180 gradi.
Duranne, in Francia, ha modificato l'appa-

recchio purificatore di Wagner, nel tempo stesso
che Schau, in Austria, ne applicava uno quasi
consimile. Esso consiste a fare introdurre Pac-

qua dall'injettore Gitart da prima in un reci-

piente ripieno di vaporesufficiente onde operare
la suscione. Di qui, quest'acqua di già caldaab-
bastanza cola in una eassa rettapgolare, lungo

un canaletto p robinetto, e cade sopra una la-

mina di metallo. Questa ha orli rilevati, ed è

leggermente inclinata soprannasecondalamina
sottoposta, chiusa da una parte el inclinata an-
ch'essa, si ohe l'acqua coli sopra una ‡erza la-

mina. E così di già in giù, si arriva ad un ser-

batoio, donde unapomga l'attinge e la igtroduçe
nel generatore. 14 cassa che contiene questa
Bg0CiO di Scañale à piena di vapore, e l'acqua vi
acquista una temperatura in cui quasi tutti i
sali spuo preci itati ylle lamine. Questi appa-
recchi purificano Jacque di 80 per cento dalle

materie solubili. Le lamine possono essere facil.

mpnte yisitate e ripulite evendo superficiepiana.
La soppressione del famo, infine, è l'altro ap-

parecchio di appendice alle caldaie generatrici,
che ha ottengto 44 successo qqasi corgpleto.
Tenbrinck, Chodsko, Palazot e Thierry vi si
sono applicati in Franoia; Clark, Mac Connell,
Beathe e Cadworth in Inghilterra. Tenbrinck
domanda 14 solpaionp di questo problema al-
Paria atmosferica abbondante, rinnovellata, sì
che acceleri la combustione dei gas e li bruci
tutti. La saa graticola inclinatapermette che la
parte inferiore del focolaio sia sempre ripiena
di coke incandescente. Essa lascia penetrare
quivi l'aria esterna, acquistando al contatto del
combustibile una temperatura tale a determi-

nare il bruciantento delFidrogeno carbonato, ga-
soso o volatile, che sarebbe acappato alfazione
comberente dei gas alla bocca del focolaio. In

808tanza, il trovato di 11. TenbrincIs consiste,
come in tutti i famivori, ad introdurre una più
grande quanthà di aria per il medesimo ogg-
sumo di combustibile.
M. Thierry ha domandato il medesimo resul-

tato alPintroduzione del vapore sul foeolaio

stesso, facendone una specie di mantice sof-
fiante. Egli fa dunque circolare il vapore in

tubi disposti intorno alPaltare del caminetto,
agendo sulla flamma, soffiando nella sua dire-
zione ed allgoganione le liggae.

In Inghilterra, M. Clark si è servito egual-
mente del vapore diretto nelfocolaio; però, egli
lo fa agire in mododa rompere la corrente della
Tampa, mischiando cosi più eficacemente i gas
bruciati, il vapore e Paria ambiente, M. Clark
introdnee il vapore perun co¾ette, dgll'orifizio
del quale pass4ndo gel tuho ad aria forma una
specie di fasoio copico. L'aria, attivata viva-
mente e trascinata dalla lega del vapore, si
precipita con esso sulla capa a fuoco ed acce-

lera e colgplet4 la combustione di tutte le

parti volatili e gasose d I carbone che la cimi-
mera sqeolavn.,
Gli apparecchí di Chodsko e di Palazot, in

Fra¤cia, quelli di h(ao Connell, di Beathe e di
Cudworth, in Inghilterra, si riducono in realtà
o a qualche modifica, o alla combinazione dei
due sistemi, della graticola inclinata ed aria di
Tenbrinck e del vapore di Thierry e Clark. 11
migliore appareacbio però ò quello di quest'ul-
timo, perchè si può applicare facilissimamente,
alle macchine di già esistenti, mentrp che le 4ts-
posiziggi 4egli altri esigono una costruziona
speciale.
I famivori non si sono generalizzati come l'i-

giene lo esigerebbe per la officine nella città ed
il comodo dei viaggiatori sulle ferrovie. Per ta-
luni carbonibastansemplice tiro della ciminie-
ra; e quanto alle locomotive, nelle stazioni, al
fermo, basta injettarviumacorrentedi vapore-
quella corrente malcapitata che, riducendosi ad
acqua o trascinando seco le particelle carbopi-
che del fumo, spruzza di acquargggiola nera i

viaggiatori.
La ragionadellarenitenza an'eso dei famivogi

è che dessi aumentano i1consumo del combusti-
hile. Però essendosi oramai sostituito dapper•
fatto il carbon fossile al coke, con Peconomia

della metà del costo- si consuma 1, 08 di car.
bone per uno di aoke, e questo costa e peso
eguale, il doppio circa di quello -- e'geq4reçhe
svindustriali e le 99mpaµie dovrelógra isyg

beneficare altresì il pubblico delPeconomia da
essi realizzata. Quanto al fumivoro più eco-

nomico, e'sembra che quello di Olark abbia il
Primato, non funzionande in realtà che quando
il foímíelÌo A ricarica di carbone, e quando la
locomotiva si terma.
Ecco le cose principali, BO6tansiali chePEspo-

sizione ci dà nei generatori della forza motrice,
il vapore. Trasando altri dettagli chenon potrei
neppure comunicare penza presentarelo schizzo
delPapparecchio. - Io d'altronde scrivo e spie-
gg, con lachiateza che po4so, per i lettori non
di professione. Ai teonolo , al costruttori mee,
canici, agfingegneri speciali, indico. Tocca ad
essi studiara profondameste, ed osservare con
cura se le mie indicazioni- indicazioni di un
uomo che non è del mestiere- siano un pro-
gresso nella scienza, siano un innovamento, ab.
biano dritto allavita. Meminisse jusabit-4
la,wia modesta parte in faccia a loro.
Creata la forga, restaa trasmetterla
È quèsto l'aßleio dellamacchi".a aTapore, che

andiamo ad osservare,
E qui, in toãesto argomento io desidererei

l'estro di quel poeta del Im secolo di egi
parla Montuela (Ršstoire des Mathématiques,
t. I, pag. 506) che scrisse un trattato di mate,
matiche en vers techniques, e la vensdi poesia
scientifica di Arato e di Hygin, di cui parla
Matter (Rïsi. de l'écoled'Æexandžia, t.II, pag.
179, 183, 250). Ma non ho questabnonaventy
lusogna rassegnacci ad andar oltre pedestre-
mente, perpechè già, come i cani nella canzone
di Ariel, nella Tempest di Shakespeare,

HarkI hark!
Bowgh, wowgh ;
The watch dogs hark ,

le macchine a vapore si iltiscono « ascoltat
ascolta! bo, so, i cani di guardia abbaiano. »
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sono tutela i at trattato di Londra. Le altre
potenze firma ano dei trattati del 1815 non

vennero fonnalmente mvitate a firmare il trat-
tato; è per altro hbero a loro di accedervi. Le
potenze hanno preso atto dell'uscita del Lim-
burgo dalla Germani .. A uesto proposito ebbe
luogo non un trattato, ma una dichiarazione
speciale.
AUSTEIA.-- Leggesinella Debatte di Vienna

del 15:
« La ri60luzione adottata ieri l'altro dalla

Dieta della Croazia, i dibattimenti che la pre-
cedettero e la scena che vi tenne dietro sono al-
trettanti sintomi eloquenti dell'alto grado di ec-
citamento a cui sono giunti glianimi adAgram,
soprattutto in quelle regiom che fuori della
Croazia vengono riputate come rappresentanti
dell'opinione pubblica croats.
« Nell'antipenultima seduta della Dieta una

pro onernaspettatavennefatta,mercè della
e, che fu unanimemente adottata, la Dieta

era invitata ad astenersi da ogni discussione e

da ogni risoluzione sino a che l'articolo di legge
concernente l'inviolabilità dei rappresentanti
fosso sovranamente sancita. Vi sarebbe molto a
ridire sull'urgenza di questa proposta, ma in
ogni modo sino da avanti ieri il Bano era in
misura di annunziare alla Dieta chesS. M. aveva
approvata quella proposizione. I,a sanzione era
stata data, come era espresso chiaramente nel
telegramma, appunto allo scopo di allontanare
ogni pretesto per la non discussionedell'indi-
rizzo in risposta alle proposizioni reali; ma la
Dietasi serve appunto di questa sanzione come
pretesto per sottrarsi all'esecuzione dei suoi
doveriverso la Corona e verso la patria.
« Si accampò che la sanzione data per tele-

grafo non sembrava abbastanza formale alla
Dieta e questa decise ancora una volta di aste-
nersi dal votare.
« Questo in sostanza non è altro che voler

sofisticare e cavillare. I mestatori che sono re-

sponsabili di questa ipocrita attitudine della
Dieta croata non sono già soggetti ad una ner-
vosa sensibilità per riguardo al diritto; il di-
ritto e la legge non sono per essi che altrettanti
mezzi, ma almeno al giorno d'oggi non si può
più prendere abbaglio sulle loro intenziohi. Essi
si sono smascherati e fortunatamente per la
buona causa si sono smascherati troppo presto.
« Non trattasi per essi diporre in salvo i di-

ritti della Croazia nð la sua autonomia nazio-
male. Essí yogliono, non solo far cadere a vuoto
l'accomodamento coll'Ungheria, lo stabilimento
di legittimi rapporti colla madre patria, ma vo-
gliono altreel rendere impossibile la partecipa-
zione della Croazia all'atto delfincoronaslone,
e per ottener ciò ogni pretesto è valevole, pur-
chè serva a rendere pm profondo l'abisso che
scavano fra l'Ungheria e la loro patria. Ma che
cosa vogliono questi signori che oggi fanno di-
mande impossibili, dimani oppongono rifiuti
irremovibili, mentre vanno eccitando l'immagi-
nazione del paese col sogno di un impero slavo
del mezzogiorno e fanno contemporaneaniente
gli occhi dolci a Mosca ? Qual èil loro scopo la-
cerando il legame che unisce i paesi della co-

rona d'Ungheria ed obbligando la Croazia a re-
starsene in disparte nel giorno in cm il re di
Croazia sarà incoronato?
a Ormai l'opinione pubblica è abbastanza il-

Inminata e giudichera certamente con impar-
zialità ogni misura che il governo dovesse pren-
dere per ristabilire in Croazia uno stato di cose
piil razionale. »
--- Le corrispondenze di Vienna annunziano

che il sig. Benst si è recato il 12 a Pesth onde
sottoporre all'Imperatore il progetto del dis-
corso del Trono perl'apertura de1Reichsrath di
Vienna.

sidente del Consiglio, sarebbe un lavoro rimar-
chevole tanto per i concetti che per la forma.
Esso insisterebbe con energia sulla accettazione
del compromesso conchiuso coll'Ungheria.Dopo
avere fatto cenno del risultato soddisfacente
della Conferenza di Londra esso .conterrebbe
una esposizione finanziaria compinta e rinnove-
rebbe un caldo appello al patriottismo del Par-
lamento.
Si crede che nel loro indirizzo le Camere ade-

riranno in principio al compromesso coll'Unghe-
ria e proporranno la nomina di delegati delle
due parti dellTmpero onde regolino in comune
le questiori finanziarle. La maggioranzasembra
disposta a nipstrarsi conciliantissima riguardo
all'Ungheria, alla condizione però che gli ag-
gravi finanziari vengano ripärtiti tra i paesi di
qua ed i paesi di là della Leitha e che le libertà
accordate agli uni vengano assicurate anche agli
altri.
Quanto agli accomodamentí fra i Parlamenti

di Vienna e di Pesthei aspettanodei buoni risul-
fati da una Deputazione del Parlamento vien-
nese che è stita invitata a prender parte alla
cerimonia dell'incoronazione del re d'Ungheria.
SVEZIA E NORVEGIA. -. Stocolma, 16 mag-

gio:
Oggi íl re di Svezia ha chiuso la sessione del

Rigerad. La sostanza del discorsodel Trono èla
seguente:
Il popolo ha tenuto dietro attentamente

alla pdma prova del nuovo Rigsrad, che aveva
aspettato ceu impazienza.
Sono state irettate questioni di grande im-

portanza, e non tutig sono state risolute, ma la
fatica nonsarà sterile.
11 Rigsdag non ha accolti (atti i progetti di

costruzioni di strade ferrate ed altri rayort pub-
blici che gli furono presentati. E re riconosce le
difficoltà che hanno fatto ostacolo alla esecu-
zione di quei lavori.
RusslA. - Si scrive da Riga alla Gazette de

Saini-Pétersöourg:
Noi riceviamo da varie parti delle provincie

baltiche delle notizie intorno alla agitazione che
è tra la popolazione rurale, generata da voci
sistetuaticamente difuse e secondo lequali tutte
le terre debbono essere tolte ai proprietari (no-
bili) attuali, e distribuite in parti egualiai con-
tadini ed agli operà:.
L'agitazione si difonde, non ostanto phe

quelle voci siano inveroghnili, e 6i Í0mOBO del
gravi disordini.
-- Il re di Grecia ò stato nominato capo del

primo reggimento di fanteria russa.

fl0TIZIE E FATTI DIVERSI
L'Istituto di helle árti delle Marche in Urbino

pubblica il seguente avviso:
Dopoché con manifesto del 20maggio IF6 fu an-

nunziata l'esposizione di belle arti da tenersi nòlla
grande sula diquesto Istituto, sopravvenne laguerra
nazionale, che per qualche mese tenne gli animi ri-
volti a tutt'altro che a pacifiel studi e ad artistiche
mostre.
Ora il Corpoaccademico, desiderando che questa

prima esposizione gossa sortire an buon esito, e sia
come la foriera di altre che in avvenire dien lustro
alla nostra provincia, nell'adunanza del 28 aprile
1867 deliberava:
Che l'esposizione di belle arti,1aqualedovevaarer

luogo in Urbino nella prima domenica di giugno, sia
trasferita al giorno 10 novembre 1867; regolatadalle
norme medesime già stampate, e che ora-a migliore
intelligenza di tutti, si ripubblicano.
Il Ministero della pubblica istruzione, lodando il

progetto ebbe ad esprimersi nel seguenti termini:
« Il più splendidoornamentodiun popolo libero sono
le arti, ed è prova di valore e di gentilezza d'animo
il celebrare con queste i giorni cari alla patria. a E
il 10 novembre sarà giorno lietissimo per Urbino, in-
quantochè verrà inaugurato ilmonumento a Lorenzo
Valerio, e saranno solennemente distribuiti i premii
ai giovant dell'istituto, pei dueanni scolasticl 1866-66
e 1866-67.
È a sperare che gli artisti, e i Marchigiani in ispe-

cie, vorranno corrispondere con ogni selo al nobile
appello, e concorrerealla prima esposizione che si
tiene qui dove le arti si mostrarono grandi, eturono
chiamate divine per i miracoli esciti dalla sesta di
Bramante e dal pennello del Santio.

Begolamente.
1. Una esposizione e premiazione d'opere di belle

arti avrà luogo in Urbino it 10 novembre del 1867
nella gran saladell'Istitutodi belle artidelle Marche.
2. Tutti i cultor1 diarti belle potranno mandare i

propri lavori per essere esposti, ma i premi di cui
all'articolo 7 num. i e 2* saranno conferiti aglies•
positori nati in qualsiasi paese delle quattro provin-
cie marchigiano e ai professori esoci onorari dell'Ae-
cademia che concorressero.
3. Le spese tutte, occorrenti sia per l'invio come

per il ritiro delleopered'arte, staranno a carico del-
l'esponente, eccettuato il caso che aquesto piacesse
lasciare in dono all'Abeademia il proprio lavoro.
4. Le opere da esporsi debbono essere cunsegnate

in Urbino al segretario dell'Istituto, che ne rilasclerá
ricevuta, non più tardi del giorno 10 ottobre iBô7.
5. Ogni lavoro sarà accompagnato dall'indicazione

del nome, cognome e patria deltautore, o, qualora
esso non volesse rivelarsi, da un motto concettoso
analogoal soggetto rappresentato dall'opera esposta.
Dovrà poi dichiarara (essendo marchigiano o socio
onorario) se intenda concorrere al premi che in so.
guito si stabiliscono (articolo 7).
6. Una Commissione composta dei professori inse-

guanti dell'Istituto di Urbinate, insieme ad altri tre
membri da nominarsi dal Corpo accademico giudi-
cheràsul merito delle opere esposte in concorso a

premio. 11 smdaco dovrà presiedere la Commissione.
7. I premi saranno diquattro ordini: 1*Medaglia

d'argento di prima classe; 2• Medaglia d'argento di
seconda classe: 3· Medaglia di bronso; 4* Diploma
d'onorificenza. Le medaglie avranno da un lato l'eft-
gie di Railhello con l'iscrizione: hiitute di Belle Arti
delle Marche in Urbino; dah'altro il millesimo col
nome e cognome del premiato. H diploma d'onorin-
cenza e d'incoraggiamento si darà a tutti quelli che
presenteranno opere degne di special lode.
8, Tutte le pitture, stampe, disegni, intagli, do-

vranno avere una conveniente cornice dhe nel caso
divendita saràcompresa nel prezzo dell'opera da
dichiararsi dall'esponente alla segreteriadell'Istituto
all'attodella loro consegna.
9. Quelli che volessero acquistare opere esposte

vendibili, si dirigeranno alla segreteria dell'Accade-
mia, la quale ne riceverà per conto dell'autore il
prezzo già stato da esso assegnato, e farà tenere il
lavoro all'acquirente, terminata l'esposigione.
10. Le opere d'arte rimarranno esposte al pubblico

per 10giorni, cominciando da quello fissato all'arti-
colo 1°• e non potranno essere ritirate prima del 30
novembre, o dall'esponente,o dapersong legalmenig
a cið incarleata.
H. s¡ --+•-anan ...a.. oper. manoscritte o

stampate daoggi inpoi che trattino di belle arti; ma
queste dovranno esser rimesse alla segreieria non
pià tardi del 30 settembre 1887, ondeaver tempo di
esaminarle con attenzione. Ai migliori autori di esse
saranno aggiudicati premi a seconda del merito.
17. I nomi di tutti gli espositori verranno pubbli-

cati nel libro degli atti dell'Accademia. Quelli dei
premiati lo saranno ancora nella Gassetta s(ßciale
delRegno,
13. Chiunque amasse ricevere schiarimenti relativi

all'esposizione e al concorso, potrà con lettera af-
francata rivolgersi al segretario dell'Accademia.
Urbino, f•maggio 1867.

IlDirettore dell'Istituto presidente
del Corpo accademico
G. B. PERICOLI.

Ilprofessor segretario
POMPro GRERARDI.

-Fra le molte singolarità che Milano ha spedito
all'Esposizione universale di Parigi per far mostra
nella Storia del Lavoro, è specialmente da notarsi un
diamante inciao, di proprietàdel nobile signor Carlo
6hirlanda-Silva, opera, a quanto si ritiene, del ri-
nomato, e come lo chiama il Morigia, divino Jacopo
da Tresso, inventore dell'arte d'incidere nel dia-
mante; arte che, ad onta delle asserzioni di un an.
(gre francese, è nata in Isombardia nel xvl secolo,
ed andò perduta collamorte dei due allievi dell' in-
ventore,ClementeBiragoeGior.AmbrogioMisseroni.
Noi non sappiamo se esista ancora altro lavoro di si-
mij genere, giaeché nemmeno nel Tesoro reale 41
Spagna, ove dimorarono, lavorando, il de Trey.po e i
suoi due allievi, colà chiamati da Filippo II, non si è
potuto rinvenire alcuna traccia di diamanti incisi.
Sarà quindi una vera specialità artistica italiana il
diamante inciso, che Milano ha esposto e che rafEgu-
ra la testa di Numa Pompilio, lavgro ghe, secoq¢o
quanto giustamento osserva l'appendicista del 6ior-
nale la Lombardia, è ammira6ile per puritàdi disegno e

maçatria d' intaglio.
- 8. Accademia di seienze, lettere ed arti in klo-

dena. - Adunanza della sezione di arti, 8 maggio
1867:
Il socio dott Remigio Crespellaniha fatto lettura

del supplemento alla sua memoria sulle marne mo-
4enesi, e parlanilodi quelle di Marzaglia e Cittanova,
notate nell'illustrazione d'oggetti trovati nelle terre-
mare del Modenese dal signor prof. Canestrini, di-
ehiara, attese le testimonianze degli abitanti, non
esistere la prima, ed essere confermata la seconda
dalle rovine del castello di Cittanova, come lo attesta
11 Tiraboschi.
Indi dimostra offrirequelladiSanTito la medesiqta

natura dell'altra non solo, ma per essere stata to-
Vata in essa una celte gallicao ligure alla profondità
dioegt.ig0; opina spettare alle bustioni galliehe,
indiromane.
Il socio cav. prof. Geminiano Grimelli comunicaal-

l'Accadestia il caso di una giovinetta modenese che
avendo accidentalmepte inghiottito ungrosso e lungo
spillone di acciaio, ebbe a restarne ispmune e libera
sotto la intelligente euradel nostro distinto giovine
medico Nasi dottorLuigi. Accenna quindi che, chia-
mato prontamente, il lodato dottore bene adoperò
circa la diagnosi del corpo straniero entro lo stomaco,
circa la cura della paziente piercè adatta quiete, con

calmanti, involventi, lassativi, e circa l'esito ottenuto
della espulsione sollecitadelfindicato lungo e grosso
spillone ooAli escrementi intesunalL Tale corpo lun-
go otto centimetri crescenti presso a millimetri Si,
coll'uno estremo acutissima e coll'altrb monito di
una pesante capocchia di vetro nero di quattordici
millimetri di diametro, disceso per la capocchia
stessa dalla faringe entro lo stomano, e così proce-
dato lungo tutto il tubo gas nterico, pervenne
nel terzo giorno dicurafsno al retto intestino venen-
done espulso con una evacuazione intestiaale.Laonde
risultamanifestal'attitudinedeltubogashnterico
dispingere,colle sue contrazioniperistatiche,ognora
la avanti la parte più pesante degliintrodottivima-
teriali con facile corso lungo gli jiotestini, d'onde ne
conseguono non poche spiegazioni ed applicazioni
cosi Bslolo5iche come terapeutiche, con ogni pratica
niilità.

Ilßegretario della sezione
Errons CELI.

- I piroscali traversano presentemente l'Atlantico
in nove giorni. Se ne sta ora costruendo atno per la
North German Lloyd's Company ehe lo traverserà,
sperasi, in otto. Quando sarà terminata la strada
ferrata del Pacißco si potrà andare dall'Inghilterraa
San Franelseo in una quindicina di giorni. La tra-
versata da San Francisco a HongKongpnð eompiersi
in tres ettimane. Si potrà dunque andare fra non
moltodall'Inghilterra aHong Kong in sei settimane.
Due grandi strade verranno sperte al commercio

europeo coll'estremo Oriente:nnaper l'avestdell'Eu-
ropa eil continente americano, e l'altra pel mezzodi
del continente asiatico quale esistodipresente.Il
sogno di Cristoforo Colombo puð benissimo diven-
tare una realità. A occidente troverebbesi la grande
strada delle Indie a meno per6 ehe non si facciano
strade ferrate lungole spondedell'Eufrate e del Golfo
Persico e si traversi la Birmania per riuscire a
Canton.
Molti degl'Inglesi viventi potrebbero allora andare

da Londra in China per istradaterrata,eeeetto il tra-
gitto della Manica e quello dei Dardanelli.

(Express)

- Avvertono i giornali francesi che i molti borsa-
iuoli iquali tastano presentemente le tasche al Pa-
rigini, pare obbediseano ad una parola d'ordine.
Quando vengono arrestati è cosa rara che si trovino
sopradi lorogli oggetti rubati. Essi pretendono tutti
non capir sillaba di francese, equando sono richiesti
di palesare 11 domiallio, rispondono invariabilmente
che non se ne ricordano pin. Alcune volte però loro
ritorna la memoria; ma sempre gbbastansatardi per
dare al comp11ei il tempodi agombrare e di sparire.
Una irlandese di 26 a 27 anoi, la vedova O'Connell,
arrestatatestèin Bagrante delitto, compariva davanti
al tribunale correzionale. Il forto era provato. La
confessione della prevenuta non aveva dunque graa
merito, maellasi ostinò asostenere che not potera
indicare la sua dimora. Somigliante r18nto motivò
una condanna severa. Il tribunale inflisse due anni
di prigione e cinque anni di sorreglianzaalla vedova
O'Connell.
Il Constitutionnel, a proposito de'borsaiuoliinS10BI

attualmentein esercisio aParigi, rderises ilseguente
aneddoto: r

Alenni anni sono la città di Calais aveva annun-
ziato una gran festa. Convogli speciali vi avevanore-
cato una quantità grande di forestieri. Come accada
sempre in tali congiunture i borisinoli delle due ca-
pitali vi si fecero rappresentare abbondantemente
tanto che cinquantacinque orinolitra oro e d'argento
vennero sottratti prima che finisse il giorno al legit-
timi loro possessori. I campionideiduepaesi s'inoon-
trarono la seraalla bettola. Si berette, si fraternizzò
e i francesi vidersi costretti a confessare la propria
sconntta. Gl'inglesi avevano preso quarantacinque
oriuoli, e i francesi dieci spitanto. liondimeno senza
dispetto i francesi chiesero di poter fare gli onori
del paesenatale e proposero un punch. All'una dopo
lamezzanotte gl'inglesi rotolavano sotto le tavole e
( poptricompatriotti correvano verso Parigi portando
con ab ignantacinqueorluou.

- Giornale del GenioCivile, compilato nel Ministero
dei lavori pubblici.È uscito il fascicoloa*2, bimestre
marzo e aprile.
Laparte nonafgefale, che à corredata ¼i 4 tavole

di disegno in grande formato, tratta i seguenti argo-
menti:
f* Laguna di Venezia e Bumi delle attigue provin-

cie - continuasione e finedella memoria del gene-
rale Vacani.
2* Ponte in legname sul Po per la ferrovia da Fer-

rara a Rovigo.
3° Ferroviaa sezione ridottadaMondalazac aSalles-

la-Source sulla linea di Rodes inFranefä.
4° Lavori di ampilamentodel porto di Brindisi.
5° Cronaca delle opere pubbliche. --Traforo delle

Alpi.
6* Nuova disposizione di parafulmini.
7*Notizia necrologica sull'ispèttore e professore

Nicolò Cavalieri San Bertolo.
8*Notiziebibliografiche.-Canalid'irrisazionenel
Friuli-Quadratura della superficiedelle välte.
9• Pressi correnti di mano d'opera e di materiali

da costruzione.

BIBLIOGRAFIA.-NanNG Sulla igiene det
bamõini, del dottor Isacco Ga go. Secondaedi-
zione completamente rifusa aumentata. Fi-
renze, tip. Martini. - D'un 1 come questo
il mimstro della pubblica istrdzione in Francia
diceva occorrere fosse breve ei a buonpresso,
perchè potesse averne la ma or diffusione.
A questo precetto il dottor o informò
il suo Manuale,cheè un volumetto poco oltre
150 pagine e costa lire 1 50. 11 nome deb'au-
tore e l'iingortagza dell'argomento rendono su-
perflue le raccomandazioni e le lodi; ma non
dispensano noidal tenerne, come ci proponiamo
fra breve, più lungo discorso, quale lo richie-
dono l'utilità del libro e la materia, meritevole
quanto ogni altra, di studio e di pratica appli,dazione.

-- L venuto in luce l'Annuario JeMa istru-
sione pubblica del Regno d'Italia pel 1866-67.
Firenze, tip. Civelli.
- E sillabario- Eprimo libro di lettura

per gli adulti- La lettura insegnata agli a-
dulti, proposta dal prof. G. Scavia, ispettoredelle scuole normali e tecnicha Torino, preqqVaccarino.

-- Laßicuressa pubblica del Regno d'Italia
.... per l'avy. S. Correa. Firenze, tip. Cavour.11 nuovovolume che ora anr.unziamo abbraccia
la seconda ed ultima parte di quest'opera, della
qualeci riserviamo fareaccurato e difuso esame.
-La ßcienzadelkopolo. Firenze, tip. Civelli.
- I signori Crispigni e Trevehni, alle cui cureà dovuta la pubbheazione dell' anuario scien-
tilico italiano, hanno concepga e cominciata
una nuova pubblicazione che si raccomanda del
ari per la sua importanza e per il concetto che
a ispirò,

Dacchè nel 1864 si costitel a Torino una so-
cietà di scienziati edi letterati italiani affine di
darvi delle letture scientifiche popolari, e l'uti-
lità ed il diletto di questo primo tentativo ven-
nero riconosciuti, l'uso delle pubbliche letture
si spadrapidamente in tua lprinci¡>als centri
d'Italia con grandissimo favore del pubblico.
Mossi dallo scopo di promuovere sentpre piik

nel nostro paese l'amore per la scienza e per le
utili cogninoni, gli onorevoli redattori dell'As-
naario scientifico pensarono di raccogliere e

pubblicare in tanti opuscoli, a modicissimo
prezzo, le principaliLetturescientijichepopolari
che si sono fatte e che continueranno a farsi in
Italia.
B primo fascicolo della nuova Biblioteca Po-

polare col titolo di Sciensadel popolo vennegia
m1ace.
Esso contiene una lettura fatta dall'onorevole

prof. Matteneci al Museo di fisica e storia natu-
rale diFirenze, il 24 marzo 1867, intorno alla
Pila di Volta, nonchò una lettera diretta a ti-
tolo di incoraggiamento dallo stesso prof. Mat-
teucci agli egregi promotori della nuova pub-
blicazione.

SERVIZIO TELEGRAFICO.
La notizia, data nel numero di ieri, snR'ufficio

semaforico di Colonnella vuol essere intesa nel
senso che il detto ufficio gia esistente fa dal 15
corrente aperto a servizioanche dei privati.

ELEZIONI POLITICHE
del 19 maggio 1867.

Collegio di ReggioEmilia.-Eletto Guicciardi
con Toti 371.

Guastalla.- Eletto Righetti, 287.
Mon‡ecchio. - Eletto Fisstri, 156.
Lonato. - Eletto Lorenzoni, 258.
Caccamo. - Eletto Ferrata.
San Marco. Életto Bruno, 288.
Kapoli (2 ).- Ballostággio fraPianeH con voti
263 e De Blasio, 76.

ULUME NOTlzlE
Le Deputazioni provinciali diFirenze,diMan-

tova, di Massa e Carrara, di Como, di Verona,
di Milano, diForlì, e icomuni di Castallamman,
d'Ancona, di Belluno e di Sinigaglia inviarono
indirizzi di felicitazioni ed auguri a 8. M. pel
matrimonio di S. A. R. il Principe Amedeo.

La Francedios che la Commissio ril
namento deB'esercito si riunirà domani. R go-
verno avrebbe nuovamente redatto il progetto
in maniera da produrre unaccordo.

MICIO CETRAIS REISOB0IDGIC0.

Firenze, 19 8867, are iant.
Il barometro continuð ql innalzarsi di 2 a 8

mm. nel sud ed è quasi stazionario al nord
della Penisola. Le pressioni sono poco al disso-
pra della normale. Cielo sereno al sud e nun
loso al nord. Mare calmo. Venti deboli e vari,
specialmente di sud-ovest.
Anche nel centro e nel nord d'Europa le

pressioni sono sopra la normale; ma alfoyei¡t.
ne sono al dissotto di 8 a 4 mm.

11 barometro ògeneralmente stazionario.
Dura ancora la stagione inoorta.

055ERTAžIMI METEOROIABICEE
sus asiR.Mosso di Fisies e Sorisannirstedi Firemas

Nel giorno 19 maggios f3&t! * '

ORB

Baremetro a metri 9 sadm. 3 posa. 9 pom.72, 6 sni llib1lodel
mare e ridotto a m m m

sero ...............- 758,O 756,6 75(,4
Termometro eenti-
grado................ 20,0 25,0 ip
Unidhirelauva...... 68,0 50,0 68,0
Stato del elsig........ sereno sereno nu

e nuvoli e antoli !

Ventoldirezione..... O - 80 80
jforza......... debole quasl for. debole

minima ‡ ii
Minima neBa notte del 20 maggio ‡ 15,0.

TEATRI
BPETTA00I.I D'OGGI.

POI.IIEAIA FIORMTIKO -- Riposo.
mrao'stcconi!\ '¿re a - Ikdramniatica

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Una manoera elettorale -- Cosi va il usondo.
ARHA NAlIONALE, ore 8 - La rirmn=nfina

Compagnia'diretta da B.111prindirap¾ta•
Le õaruffechiossoffs. · =

mino sans 8:RRE FARIGINE, pia==a manin;
ore 8 - Rappresentazione di operette bate,
magia, spettri, ginnastica.

DISPACCI PB1VATI ELETTRICI
(AGEKEI ASTEFANI)

Costantinopoli, 18.
(Uf(seiale). - Secondo i dettagli recente.

mente avati da Candia, per la via d'Atene, i
combattimenti segnalati dal dispaccio del 16
ebbero Tuógo nei distretti di Karamia, d'Apoco-
rona e di Rettimo. Dappertutto ivolontarigteci
furono battuti e subirono gravi perdite.
I pretesi successi dei volontarl greci annan-

ziati da giornali sono afatto privi di fonda-
mento.

Corfik, 17.
L'Arcadio ritornò al Pireo recando 700 cre-

tesi. Omer-pascia aistrasse 17 villaggi.
Genova, 19 (notte.)

Questa sera alle ore 11 1/4 è giunta la Depu-
tozione wneta. Oran f•Um di popolo: iminensi
applausi. La Giunta municipale e la Societh
operaià con bandiere erano ad incontrarla. La
Deputarlone prese alloggio all'Albergo dell'Ita-
lie.

I signori , ai quali scade l' asso-
ciazione col 31 maggio 18tÍ7 e che
intendono rinnovarla, sono pregatica
farlo sollecitamente , a scanso dg .

ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Qualsiasi inmo, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione,del
giornale, i vaglia potázli,'le,domandò
d'intersioni.od annunsi debbono essere
indirizzati ESCLUS gj]
AREIMSTERIONE, deia,Guatra Urnans

sa Raus s'Iran

I.IsTIxo orrlorama ItxI r.A Boast oo N•• 20 EtAlser).
cnNfairrI ramcoxasuts

VAL ORI
L D L D

endita Ital. 5*/, god..I 1
.
67 53 40 53 40 53 45 53 4 . ,r. nas. tutto pagato b. 69 e 68 sla • • • • » .

Nas.Toer. • ex coup. 1000 1400 tg . . , ,Massionals * *

nel fa. i n.671000 iMO

bb delle
. » 500 m a

bb. PF.Rok • 500 e a

bb.5•j BS.FF.Mar, a 500 • a

bb.5•j.dellúdette• • 500 e a
bb.d.5°I.gerido.d!13 505385 a

inserteditoga 505 se
serienon oom a e

no Uberate... 500 e a

tenooi.... I'serie •
» a

Dett de‡td 2" serie • . a

as es sa sa

Pan-
L D

• • Livorno.... a
• • Detto....so
• • ones..... se

Torino••••. 30
Tenesiti.g.. 30
Detto . .. 90• • vs.... .....se
Detto....m

Ltone .-.... SC

e , a..atosamessert

OSSERVAZIONI

saiikui del 6070 53, 35, 374/,, 40 contanti e Sne corrente.

I
E sindses A. Hoann.

FRANCESCO BARBERIS, gerenig
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Provinela di MontIrio.
MANDAMENTO DI SONDRIO.

AVVISO D'ASTA.
DalleGiuntomunicipali di Montagna e Piateda si vuole appaltare la costra-

sione di un nuovo ponte gall'Adda, nella località denomindra al Navetta, in
base alprogettoFerrari,debitamenteapprovato dalla Deþutazioneprovinciale.
L'asta avrà luogo nell'ufScio municipale di Montagna entro giorni 15 dalla

data d'oggi, ed il termine stabilitoper i fatali in diminuzione del ventesimo è
ridottoa cinque giorni dalla seßultaasta, giusta decreto prefettizio n° 422.
L'asta si aprfrì ille ort S antimeridiane, e si terrà dol sistema della candela

v6rgine.
.II presso in baseal quale sl apre 11ocanto e quello di perizia, cioè di Ifre
13þ98 27, salvo quanto è disposto dalfarticolo 23 del capitolato d'asta per le
maggiori opere proposto dal É. unielo tecnico.
Non potranno a Iròall'incànto se non persone pratiche nell'eseguimentodi

ogiere pubblicher 111 Godoseinta responhabilità, le quali dovranno inoltre ga-
rantire le oferte 601 deposito di L. 1,359 82.

NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMII
DELLA OITTA' DI IIILANO

Le oWigazionidi queste Prestito,eltrealrimberse del capitale, concorrono a 138estrazioni een premil
da lire 100,000 - 50,000 - 80,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 - 50 - 20

I@P" PAElZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIBE 10 ¶g
La 3. Estrazione col premio principale

Ði LmE 100,000 avn'A LUOGO IL ggg gg

La vendita si fa in FmENZE: dall'Üj)icio di Ñimdatalo, Via Cafour, u 9, pian0 S*
- e presse i signori E. Fenzi e 0., David Levi e C., Sie. Fiori e ligli, e Cassa Naz. di Seeste Toscana.

Dall'oficiomnaicipalediMontagna,112maggiotB67• AL TRIBUNALE CIVILE dendo loro il pagamento delle sud-

Espone laDs go r hesa Angela ec ra al
1868 80Tserini, segretario Teresa Cubito vedova del marchese oppose non rivesdre pit! I'aúcrittagli

CarloEinanueleBiragodi Vische, tanto qualità di rp resentante gli azionisti

RECENTISSillE PUBBLICAZIONI SCOLASTICHE. in repriom i r e m r g is o on er ca

Amassrie della pubblies tetruzione 1866-67 .
. . .

.
. . .

.
. . .

L. 5 00 Sio altro marchese Carlo Ema. rimase in tale stato.
Bottrina cristiana ad uso delle Scuole Pie; 96 pagine . . . . .

. .
• 0 10 le B di Vische, residente in Preme ora alla predetta signora

81llabarlo per i bambini delle scuole elementari, serall, domenicali e rin er istrumento in data 24 marchesa Birago di rinnovare la pre-
rurah.delprofessoreSilvestroBloi. . .. . . . . . . . . . . » 0 10

ma toTaccone,Engento eedentesuadomandaed insta citarsi
Prime lottare come so ra, del medesimo. , . . . . . . . . . . . . » 0 10 y c iarb di stabilire non la società del credito industriale e
Abbaco, ossia l'arte di Ëre i conti, per uso degli asili infantili, della 1" i tà i redito industriale e eom. commerciale in itaha avente mà sede

elas,e elementare, delle scuole rurali, serah e doulenie., del med'n 0 10 reiale in Italia, in accomandita per in Turmo nella persona dei siSnor
LesÏeid di g-ograia ¢er uso della 3· e 4· classe elementare con earta azioni nominative tra lui e le persone Eugenio Pegot-Ogierdirettore gerente

ranca, det medesimo . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 0 30 ch bbero aderlto agli statati m- della medestma, non

che i sovranomi-
el posi e misure, incisione grandissima in foglio colorato .

» 2 00 e avre
ll'atto- si stabili pure che nati azionisti, cioè li signori avv. Tul-

lese dilettura per gli adulti, del comm. prof. Gior. Scavia, eon Ês iÎtŠrmbbe rappresentatadallo lio Cattani, residente a Mdano, dot-
fi areinnero.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. .

a 0 50 t-O ualdirettorege. toreAmedeoPmiresidenteaCremona,
Ig. co le igureiú colore . . .

.
. .

.
. .

.
.

.
. .

. . .
.

. . a f 00 stes Pegehe I eËesima avrebbe la ragioniereGaetanoGuarneriresidente
Sinamarle per la senble d I adulti, del medesimo autore. . .

.
. » 0 10 tre ,de in Torino e si sarebbero a Piacenza, Angelo Varese e Fibpoo

Prime Mbre di jetture per Il adulti con brevissime nozioni di la età stessa
'

rti banchi nelle Berlucchi, residenti in Lodi, non che
‡a, di aritapt¶ca e I als metrico, del medesimo . . . . . . » 0 40 i città d'Imi ,

il eul capitale tutti gli altri azionisti di domicilio,
ÌA lettars insegnata agli adatti con breve e facile mètodo, del mede" n us diviso r serie sarebbe residenza e dimora ißnoti, cioè li si-

simo autore. .
. .

. . . . . . . . . . . . . . . . . • 0 60 artenente per ori Pietro Debernardi, Emanuele
Si spediscono in (¡oalunque parte del Re o contro vaglia stale diretto loa ee taas ei acciaÔ i Pacioneghi, gelonBorri,

ers So ties A. Casa eC

Fir.Enze,
P D omo 13. e 0 o

TOBENO - esa Basata Tes•«sa, sa• Ág gione di 4, 00 annue, e ne prese seppe, Costantino rtarelli, inge-
possesso sm dat 16 febbraio 1861.

gnere Gerolamo Parigi, ragiomere

SERE SERICO GIAPPú¾$$ ·Ûii"$Š,W .I. g
P ER L'ALLEVAMENTO I 8 68 Compagnia, e qual gerente della stessa pubbHei precialni, e tutti per com-

società, la locazione di quelPalloggio parire avanti11 tribunale civile di To-
Na linpoikaisi dirétlánkimté dalla casa per anni nove mediante la suddetta rino,entro il termine digiorni 30 pros-

AËÌËÈÌÌ, PËAÍÒ E ÛÛNZË• nu igione pagabile a trimestrian- sim ny form rn irsi ac-
Ëtabilita Ìn YOKOHAMA (Giappone) Si convenne per patto espresso che Ichiarars imedesimi tenuti al pa-

l'affittamento fosse risolvibile di tre gamento a favore della sig." instante
CGII'ACCONANDltA DEL BINCO BI'8CONTO E DI SETB DI TORIKO intre anni, ma che però quando 11 ciasennosino alla concorrente delle

Pegot-Ogier volesse cessare dalla Io- sue azioni delle somme seguenti:
cazione entro i tre primiannidovesse t•Di L. 2,250 ammontare dei due
pagare a titolo d'indennità unintiera trimestri della pigione delfalloggio di
annata di iltto computando dal giorno cui nella scrittura !4 marzo 1861 poi

Ûb ËÏ!IEI ONL in cui laseierebbe i locali. due trimestri scaduti pagarsi al i*

alli bb e to e me in quest'anno me (
a

Du n a 1
,

mo

a destino, nelle più condiziom edal più tende costo, nòn penedente e Caccia, Luigi Pacioneg i, An- tolo d'indennità colla suddetta scrit-
I¾ente to tirà 10 ygi ehrtone, franeo al suo domicilio inTorlað od gelo Borri, Luigi Carozzi. Francesdo tura.

s nelþ delsuode to chene avrà ricevuta la sottdserisione. Signori, Ceriant Gioanni, Roberto Ro- 3° Defa somma di L. 500 per rim-

milkhla fdMtðSr ob½i darfoila Íirb trb a1Fatto della sog. deliono, C&rlo Rfghini,Francesco Ber- borso dell'im sta mobillare dovuta

ione, altre tra in ingliopgásé,ed il saMoaliaconsegna del some, Nt AgŠi e lÎi, Cn MS Y i mp dee d i l
ilqualedovriessere ritirato entro un mese dall'avvgo che a sno tenipoverrà Giovanni Sacchi lo Varegi Mi- 1861 a tutto settembre 1862, coi 1 its
dato dal Banco di SeontoediSete,e traheorsoquesto termine senza che slai chele Visconti, eriuechi Maz- timi interessi sulle domme stesse e

Obtt col residuo pagamento il ritiro di detto seme, s'mtenderá essere zucatelli Gioan le,Ferrarf nígí, coffe spese.
Nóh aefioWoiÑ.IŸttok Èe 11ind ëàfàio sfa tosto venduto per suo prðprio dottore Pini Amedeo, Cantoni Gin- In nalesottoscritto:

digno edika ano favoka o dango il te elicio o laperdita che);arà pWy fisulthie, p e ino er elli, a voca he t hiem A ge

a che tale vendita venga eseguitadal Banco stesso' Guarneri, i egnere erolamo Parigi, Mini tero si delegailsig giudice conte
I.e sottoscrizioni erettuate släh a tutto il f5 ninggio iB67 avranno la premi¯ ragionierenGioanni Yaltellina, avvo- Bian à per riferire inCamera di con-

eq cay indipendenti dal Banco noh fosgo peggibile impor- cato Giuseppe Mantuesti e Cesare Ot- siglio nel secondó giornod'udienza in
t seme safÌfeten1& 'a edp1Wä fa totaliti Kello sottðscrizionine verrà fatta tolini, e presero la dehberazione ton- cui interverrà dopo che gli atti gli sh-

Iropork!6agis Ádtzione doetþèdbándo i totdamin fatti; nol oano þoi
a r o næav r ,

6 haio 1867.
ehenon venga fatto di trasportarne eleuna quantità verranno rese at sotto- nella società avuto legale esiktenza In originalosottoscritti:

hi#fŸdh finia'Bilidf'patM,Àià¾ alenni f1tbauta pàr qdatsTasititolo. d in ogni caso volerla risolvere, e$
.

t presidente.
Awertasi ehe $1 teratinh del tengo *tile par pdora deHa tuto te râÅ°'ne die i no-

TENORE DI DECRE O
r a f p protrarlo, e rimanb pre a tu

p a nu o h eo ËÊo d

Le ANiescrGièlsi SIM: G neri ragioniere eaetanop I banco
volute dell'art. 146 del Codicedi proc.

Alessandria presso sig. Pietro Caligaris, piazzettàn• 7, piano 2· di Cretnona; Varesi A I hertue ei'gfliejo non dissentea chè sia so-
Ancong

.
a a Baranelli e Reclinger, via Bonda, n° 6. al e vaunu ti i loro 'p r

condata la stekså domatida.

Ascoli Piceno a = Emidio Albanesi, negoziante, palazzo con incarico di pronunciare tutte le daorigion 1867.
sa di Hipáñiiiõ. ' provvidenze chedel caso nel loro in e i procuratore del Re

:ggy b a MarcoPegurri, viaSanta Orsola, n*1028. la commissione nomino in suo

gg a i Giulio Neri e Comp., via Galliera, n•589· recuratore certo elo. Battista Monti, TENORE DI ÐECRETO.

,Brà ,
> Francesco AfariaCA t a al li

Udita in Cam e iglio la re-

.Bregola a a AndreaMuzzarelli,viaSant'Agata,n•s180· cietà, e uindi f ce roceder al se- lazione fatta dal egiudicedele to.

Cagliari a a F. Thorel e Giuseppe Rossi. u
er i q en PuÊÊcu Ë$ro, ac r chie t

Ûarrara x » Massimo ASCOli. Il marchese Carlo Emanuelq Ilirago autorifiazione per far segone le cita-

Casale » » Fratelli Stevano. di Vische per conseguire la y o
b H

en

Cosensa , a gratelli Ottaviãni. e na ilogg utsg2 in esegmta nei modi ordinariin ordine

a An o Gambarotti, corso Garibaldi, 56, e a adu tr e ere e

Gio Nic Malla-agheria Gio G·
o no tantoa P "

s MOzzi e 00mp. detti com i noem i ne m e

Achino Gioanni, via della Èinna, diriin" la eÌd naal p inento delle sud- In originale sottoseritti:

petto al Palazzo Vecchio, d te m e
ti I

y
, . Chiarle, vice canc.

F0FA , , Cesare Gnocchi. Il tribunale predetto con sentenza 1396 flociaTTI schit. CRIESA p. C.

Oggoga a
, ggsaa di scont0• 5 maggio 1882 condannóli Pe t-O

, ßalvatore Coppola, negoziante. re

5 hi,n G eri, lier ÜÎChÎ3rg2ÎOBB d'3SSEHza.

Edgerata a a Augggo Caccialupi Olivieri I hi e Varesi nella q ftà di coni 11 tribunale civile di Nuoro:

Mantosa i a Gaetano Sextoris, via SantaAgnese,n 10. de'ris y M
Sulle inganze di $1ariaCarta vedova

geggina a » FratelliOttaS• mento delle somme chieste dal snar. Fancello, Aomiciliata
in Oliena, am-

Milano (*) » » Francendo VerzegnasBI, Brera, n•16. ch e Bir o.redetti Sacchi, Berluechi r a2 d ide oc s ok

gegeng » a Vincenzo Bortolani e Comp., corso Cattal e Varesi appliato da quella sentenza, 11 aprile 1861 dichiarò l'assenza del

Grande, n° 24. la Corte d'appello di Torino con sen° di lei Oglio Giovanni Stefano Fancello

ggggg a a Andres Battaglia, neg0ziante. tenza n9ul udde o 4 fu Isidoro, di detto luogo d'Oliena.

.Norara . = Geometra GiuseppeTarella, viade1Pesce, |*vendo i predetti appellanti dalla ilbandelliere del tribunale

ye 6 rosso, osservanza del giudicio nellasu sta lif3 Çaocs.

yppi Ligure , a G. B. Borgarelli, mediatore. Ad i, ich fl0i
, a Carlo Mosetich e Comp. tenuti gH aslonisti stessi ban- Editto.

Annibale Ballerini presso signor Antonio P
e Va

sa ta a ce lŠt a i -

Gi s p Baglio - FerrarezzaSaglio. a

a

cod g to i libr n n

esaro y intlreaRië• loggio di cui sovra, ed ! L. 200 per S. Croce, sono convocati tutti i credi-

A, gamozzi e comp., strada S. Pietro, 15. contribuzioni cogli interessi
dalla ipu- tori verineati ed ammessi al passivo

Tiácelga x * diciale domanda del medesiano Isliimento a presentatti
Pinerolo s a Giuseppe Giprs, piazza Cavour. Dopo quella sentenza l'esponente in persons o per messo di speëiâle
Ravenne a a ficognanie Romannu,passaAlighieri,R trovand681 an e d

me procuratore la mattina del di 31 nuig•
Reggio Ensilia , , GiuseppeLenghi,viaEmilia,S.stefano,33. s octi rile a tuttogettembre gio corrente a ore fi, nella Camera di

Salerno a a Luigi Granoziodivomenico,vico 8.Ivone Î862 in L. 2,2¾, e delfannata di fitto consiglio del tribunale civile e corre-

ßalasso » » Fortunata Denina Verrone, via Torino, 7. b a adaela i ne
m 10, eli re 1

» Giuseppe Acquarone. nrimo triennio non ehe del r¡mborso
u¡Jione del concordato che sarà per

Savigliano a a Bermone Giuseppe, chincagliere. la CODt i a
r proporre 11 fall¡to, gitrimenti il tribu-

erarno a a Avvocato Giuseppe Afontori• i• IngliS f861, a tutto settembre 1862, nale procederà g quanto prescrive

Torino , a Banco di Sconto e di Sete, predetto• eon citazione intimata in novembre l'articolo642 del codice di commercio.

yggggy, , a Alessandro Viale, tiegòziante, törko Porta $iÊn cir nStyo l'Se i
eer a n

,70rmo, casa propria. got-0gier non che gli aziomsti del

Verona , , Nipoti di S. A. Bevilacqua. ban i n r tuo Âsa i n nale$1 gi 867.

Vigevano a a Silva e Comelli, negozianti· minati nelradunanza 30 aprile 1861,

(•) Byer inus laadia e Veneto esclusi i paesi sovraindicati. 6i3 non che questi ultimi in propno chie- M. Dz Mars, vice canc.

Decrete.
R R. tribunale civile e corrorionale,

sezlone prima, sedente in Brescia
Ordias s

Sieno d'uficio assunte le opportune
informazioni sulla presunta assenza
di Gaetano Belotti e sulla verità delle
cose esposte dalla di lui madre Ange-
lica Filippini nel precedente ricorso
23 luglio 1866.
Ed all'uopo chiama avanti di sè in

Camera di consiglio pel giorno 19 gen-
naio 1807, ore 10 ant., Tiboni pmte
Franceseo, Bettini Giovanni fu Fran-
cesco, Laúdi Adriano fu Giuseppe e
Roechi Luigi fu Boeco di Brescia.
Mandapubblicarsi il presente all'ul-

timo domicilio dell'assente, e notifi-
carsi alla autoritA militare cui puð in-
teressalie la provocata dichiarazione
d'assenza, non che al curatore avvo-
cato Gaza, e ciò a cura della ricor-
rente, che dovrà procurare la com-

parsa dei predetti individulin Camera
di consiglio, nel giorno più sopra sta-
billto.

Brésóla, li 24 dicembre 1866.
Firmati: Bosent.

1107 ÛUARENGEI,CSBC,

teos Avviso.
In esecuzione di sentenza del trl-

banale civile e correzionale di Pisa
del di 8 febbraio 1867, ed al seguito di
ordinanka del signór presidente del
tribunale medesimo del dl 14 maggio
corrente, alla pubblica udienta che
sarà tenuta dat tribunale suddetto
nella mattina del 2 luglio prossimo, a
ore 10 antimeridiane, sayantro esposti
in un sdl fotto al pubblico incanto per
rilasciatsi all'ultimo maggiore ofe-
rente per la somma totale di italiane
lirm 99 &Ÿfi NA id ella Madivinni di

vendita di che hella sentenza inede-
sima, i seguenti beni, cioè: un appez-
samentò di terra di libera proprietà,
parte odeupato dai seguenti fabbrienti
per uso di fornaci e per uso di pigio-
nalicon loro dipendenze, parte lavo-
rativo vitiato e pioppato,e parte te-
nuto adoltivazione ortale, einto esud-
diviso da siepe e muro,parte sodoper
uso di resedio e di ate per la lavora-
sione délle terre da far skattoni, con
più due cava destinati alla formazione
della mota con i loro emissar1 coperti
daponti e munitidicateratte per dare
accesso e scarico alle acque del fiume
Arno oude si erettui il necessario de-

posito; il tutto situatonella comunità
di Pisa, popolo di San Giovinni al Ga-
suma amogo anno una Baponiera, di
misura totale are 76, eenumm. er a
ciare i8.
I fabbricati poi che esistono sopra

11 suddèscritto appersamento di terra
sono:

i• Un insieme di fabbricati giacente
nel eedtro dei suddetti beni, consi-
stente in una fornace grande con por-
tieo ed altre suo dipendenze, circon-
data da diverse fabbriche per uso di

pfgionali. Una casapadronale,ma che
ora serve a diversiinquilini.
2•Altra fornace pia piccola detta il

Fornacino con portico sul davantie
piccolo casotto in prossimità, e al di
sotto un fondo sotterraneo per depo-
síto di legna, il tutto come più lata,
mente trovansi i detti beni descritti
nella sónteza suddetta, ed espropriati
a dannþ di Resellina Eerretti vedova
del fu AlfonsoLeoncini, domiallista in
Pisa, chmemadre e legittima apprea
dentinie i suoi figli pupilli relitti dal
ridetto'fu Alfonso laonclui di leima-
rito, cibè: Pritnetta, Teresa, Coneetta,
Ida,Enfien,CosimoeAldobrandoLeon.
cini, stÁti tutti eredi di detto loro pa-
dre, alle istanze del signor Valentino
Bartoli

, possidente domicillato dila
Botta in comunità di Pontedera, tap-
presentatodal dottorTito Tissoni,su6
procurator legale.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Pien.
Li 16 maggio 18ôt.

Dott. Scmoxa Srwrrr, canc.

Avviso d'inesato.
All'udienza del tribunale civile e

correzionale di Firette del di 20 1a-
glio 1867 si procederà alla vendita al-
l'incanto di due case situate in Prato
in via del Serraglio, spettanti agli
eredi del fu Carlo Tässelli, descritte e
stimate nella perizia det signor inge-
gnere Cignferent del 30 agosto 1844,
depositata helhi cancelleria del sud-
detto tribunalè per esse¢ Iiberate al
maggiore e migliore oferente sul

prezzo totale di detta stima in lire ita.
Ilane 7,653 43, o, in difetto dipblatori,
stil prezzo distinto di lire 3044 64
quanto alla casa di diretto d¾inio
degli Spedali diPrato, e di lire 46t0 88
quanto all'altra casa di dominio di-
retto del R. Colleglo Cicognini di Pra-
to, con tutte le condizioni espresse
nel bando relativo a detta vendita,
nel quale è pure ordinato a tutti i

creditori iscritti su detti beni di de-
positarenella cancelleria del suddetto
tribunale 16 loro domandemotivate, e
i documenti giustificativi nel termine
di giorni trenta dalla notincarlone di
detto bando.
1403 Dott. CI.EMEWr2 ÛONTI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREIOld 6INIILilE DEI.LE ACQTE I STRADE

AVVISO D'ASTA
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile suH'an-

nuo prezzo di lire29,î06 08, ammontare del deliberamento susseguito sil'asta
tenutasi il 6 corrente maggio, pello

Appalto delle opere e provviste pocorrenti alla inanntenzione per
un novennio del tronco della strada nazionale n•26, da Firenze a Bo-
logna, compreso fra la porta Santo Stefano della città di Bologna ed
il ponte sul Rio Usignolo, presso le Fihgare nella Toscana, in provin-
cia di Bologna, della lunghezza di metri 38,964,
si procederà alle ore 12 meridiane di lunedi 27 maggio corrente in una delle
sale delMinistero dei lavori pubblici, dinanzi11 direttore generatedelleneque
e strade, e presso la regia prefettura di Bologna, avanti il prefetto, simulta-
neamente col metodo dei partiti segreti, recanti Il flbasso di un tanto per
cento, al definitivo deliberamento deMasurriferltaimpresaal miglioroblatore
in diminuzionedell'annua somma di Iire 27,765 78, a cui 11 suddetto presto
annuale trovasi ridotto dietro la fatta offeria del ventesimo.
Perciò coloro i qualivorranno attendere a dettoappalto dovranno presen-

tare in uno deisuddesignati uflici, a 80elta, le lorooferte estesesneartabol-
lata (da lire una), debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surritoritt
giorno ed ora saranno ricevnte le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi
da questo dicastero, tostoconosciutoitrisultato dell'altroincantosarA delibe-
rata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterkil miglior obla-
tore. - H conseguente verliale di deliberamento terrà esteso in qualtufi-
eio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del espitolato d'appalto in data

30 luglio 1866, visibDi assieme auealtre earte del pro6etto nei suddetti aGizi
di Firenze e Bologna.
La manutenzione durerå dal i•ottobre 1867 fino al 3i marzo 1876.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell'arti-

colo 48 del suddetto capitolato.
Gliaspiranti, peressemammessiall'asta,dovrannonen'attodellamedesintà!
f* Presentare un certilicato d'idoneità all'esecuzione di lavori tiel ge-

nere di quelli formanti l'oggetto del presente Appalto, rilaselito in data non
anteriore di un anno da un ispettore od ingegnere capo del genio civile fa
servizio, debitamente vidimatoe legalizzato;
2• Fare il deposito interidale di lire 4,000 innumerario, o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigla dell'adempimento delleassuntesi. obbligazioni dovrà l'ap•

paltatore, nel termine di giorni 5, depositare in tma delle Øssee governative
a ciò autorizzate, una somma corrispondente ad una mess'annata del canone
d'appalto, innumerarlo, biglietti della BancaNazionale, o eartelle al portatore
del Debito pubblico, al valor nominale, estipulare ûrelativo contratto presso.
l'ufEcio dove seguirà l'atto di definitiva delibern. Detta guarentigia potrà
anche farsi consistere in una ipoteca sopra stabili diun valore almeno doppio
della somma preaccennata, netti da altre ipoteche o pesi. Le spese tutte ine-
renti an'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Non stipulando fra il termine sopra fissato Patto di sottomissione con gua-

rentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto
deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno interesse e
BPe55.

Firenze, 11 16 maggio 1867.

Per detta Direzione Generale
1895 A. V

Avvise. 1397

51 fende hoto a chinnque possa
atervi interesse che Giuseppe del fu
NiceolaMiehelotti e Anda del fu Bal-
dassarre Rosellini, vedova relitta da
detto fu Niccola Michelotti, falegname
11 primo e attendentealle cure dome-
stiche la seconda,domiediatiin Pescia
ed elettivamente in Lacea prèmso 11
sottosetitto loro procurãtore, hadio
finodaldi 15 maggio 1867aranzata
istanza ah'ill mo signor cavalibre þre-
sidente del tribunale civile e corre-
tionale di Lucca per la nomina di un
perito che proceda alla stima di una
casa con orto e resede knoessi posta
in comunità di Pescia nel popolo della
Chiesina Uzzanese,descrittaal nuoto
estasta in sezione I sotto le particelladi numero Torr, somewy,
dita iinponibile di L. 33 4 oui confi-
nano a levante via di Cmopo, amérzo-
giorno strada Regia Livoroese, a po-
nente e settentrione signori Dome-
nico Bindi e Laura Favini, salti eee.,
di proprietà di Giocondo del fu Bal-
dassarre Tatoni, sartore e possidente
domiciliato alla Chiesina Uzzanese.-
Tale istanza è stata avanzata da essi
6inseppe Michelotti e Anna Rosellini
vedova Michelotti, com¢ eredi imme-
diati del suddetto Tu lticcola Micho-
lotti in coerenza al dis sto dell'arti-
eolo 663 del vigente Uddicedi proce-
dura civile, all'oggetto ki promuovere
la vendita coatta del stiddeseiltto im-
mobile onde ottenere pagainento del
credito in capitale, frdtti e spese ad
essi dovuto, e di che nèl ytetetto dei
30 giorni trasmesso adettoTatoni col
ministero di Luigi DelÏi, uselere ad-
detto allapretaradi Pescia il 20 marzo
1867 traseritto all'dfBziodelle ipotechá
di Pescia il i4 maggio 1867 al vol. 2,
art. 28,
Fat o a Lucca li 16 maggio 1867.

Dott. Astomo AnzaofTI, proe.

Egjgg, 1400

D'ordine dell'ill.tno signor Massimo
Preccia giudice delegato al fallimento
di Santi Stecchi trattore e fornaciaio

signora Giamponi in via dei Castellani
al n 8, qual commercio þerciò in dat
detto di 27 aprile f8ti7 si esercita dal
detto cotu¢ratore signor Andreonipár
suo esclusivo conto senza aleuna in-
gerenza né responsabilità del vendi-
tore signor Bartoinesi.

GREEPPE ANDREORI. J

Otazione per pubblici ‡oelami.
Ad istanzadel sigtorGiacomoBegrà

quondam Abram, domiciliato in Mo-
dena, anche qual mandatario del fra-
tello Guglieinho, e qual tatom del igli
hationsselfifridellostessoGuglieimo,
fápgresentato dal preenratore Castek
DOlOgBS5l.

notorizza la citazione per prociana
sono citati isig*ori:
Ferrari Tito, Giovanni, Virginia nel

Molinari, Roga suor Crocenssa del fu
Luigi, Ferrari dottor Carlo, Luigij
Giuseppa nel Rebeechi del in Giu-
seppe, Perrarl FrancescofgMinfredo,
Cabassi ingegner Alessandro e Flo-
riano, Giorgini ingeli;oer Lhigi e pro-
fessore Giovanni e Giorgini Giorgina,
Lanciotto, Emma e Nerinadel fa Carlo,
rappresentati dalla madre 2anoff Co,
lomba, tuttidomiciliati in Carpl.
Ferrari Elisa in Pasquale,di Fankno,

Luigia in Meloni, di Bologna.
Rosa in Bisi, di CibeKo, Giovanni di

litigliarina, Gaetano del Cadeboseo
sotfo, Luigia in Cottafavas di Correg-
gio, Anna vedovt Taparalli, di Faz-
sano

, Clementiga in Atalevasi,di Ca.
decoppi, Carolina in Schiatti, diMan-
drio, Elisa in De Pietri, di Sotiera,
A comparire entro giorni venticin-

quedavanh il tribunale civile di Mo-
dena per dire se sonoeredi del fu dot-
tor Giovan Battista Ferrari, rispon-
dere agliinterrogatoril dedotti, e sen-
tirsi condannare al pagamento di lire
25,772 39, frutti a sei p. 100 e spese.
1405 Castzuomossast, pres.

I

fuori la Portà la Croce di questa città,
sono convocati tutti I creditori verifi-
eati ed ammessi 81 passivo del falli-
niento medesimo a presentarsi in per-
sonaoper mezzo di speciale proonra-
tore la mattina del di i giugno pros-
simo a ore ii nella Camdra di consi-
glio del tribunale civilee ebrrezionale
diFirente, jf. di tribunale di commer,
cio, per deliberare sulla formazione
del concordato che sarà per proporre
il fallito,attrlmenti il tribunale proce-
derA A quanto prescrive l'art. 642 del
Codice di commercio.

Dalla cancelleria del tribunale cÏvile
e correzionale
Firenze, li 15 maggio 18 1.

M. Da Marz, v. c.

Artise. 1404

Con atto del 27 aprile 1867, regie
gistrato a Prato il 15 maggio succes-
sivo, il signor Bernardo Bartolucci
tendè al signor Giuseppe Andreoni di
Firenze tutti i capitah di mercanzie e
crediti appartenentimt commercio di
legni e altri generi d'arte tintoria i
esercitato dal venditore signor Barto-
lucci in Firenze nel magazzmo a ter-
reno nello stabile di proprietà della

Estratio di baides
Sull'istanze del sifori Abigallie

Molinelli, quale Eministratrice dei
beni dei miofri Assunta e Gustavo
Molinelli, e di Francesco e Soirna Mo-
liB&l, at seguito del decreto del tri-
bunale civile di Lucca del 48 aprile
prt simopassato, e dell'altrodi que-
sta preturadel 10 del corrente mese
di maggio, nel gierno ventisei giugno
prossimo futuro, alle ore 9 ant., 11
sottoscritió cancelliere deflà pretura
di Borgo a Mozzanodarkprincipio per
pubblici incanti avanti laportaesterna
di questa pretura alla vendita di una
casa posta in Borgo a Morsano, e de-
scritta neffa perísia Pellegrini, regi-
strata a Lucca 11 it marzo 18ô7, lib.8,
n• 516, con lire i 10, e per il prezzo di
di lire 1,570 53, con deposito diL. 250,
ed alle dondizioni di che negli atti
estensibili.in questa cancelleria.
Dalla cancelleria della pretura del

Borgo a Mozzano.
Li 17 maS$io 1867.

Il cancelliere
1407 Two TEGNUH.

FIIŒNEE- Tip.WI BOTTA.


